3rd SESSION – ARES, IL DIO DISTRUTTORE

DAY 16. 14/12/2000 – RIPRENDONO GLI ALLENAMENTI AL SANTUARIO

Dopo la morte di Ermes…

Dopo la tremenda battaglia contro Ermes i Cavalieri si sparpagliarono… ci fu chi andò a casa per riposarsi, chi ritornò nei rispettivi luoghi d'addestramento, come Shaka che raggiunse la sua India, chi decise di andare nell’Isola del Riposo per rinforzare la propria cloth, come Algol di Perseus…. ma molti preferirono rimanere al Santuario di Atene.

I cavalieri al Tempio erano i 5 Bronze minori, Jabu dell'Unicorno, Nachi del Lupo, Ichi dell'Idra, Ban del Leone Minore e Geki dell'Orsa Minore. Con loro erano rimasti anche Shun di Andromeda, Hyoga del Cigno, Shiryu del Dragone e Seiya di Pegasus, che si era ripreso da poco dallo scontro con Jagger… oltre a questi al Santuario si trovavano anche alcuni Cavalieri d'Argento, Misty della Lucertola, Moses della Balena, Crystal della Corona Boreale, Dante di Cerbero e Babel del Centauro. Chiudevano il cerchio i Cavalieri d'Oro come Dauko della Libra, Ioria del Leone, Aphrodite dei Pesci, Camyo dell'Acquario, Aldebaran del Toro e naturalmente era presente anche il Sommo Sacerdote Death-Mask.


Santuario, ore 10.00


Il cielo era limpido e terso e la vista che si aveva dal Grande Tempio si estendeva quasi all'infinito, come i pensieri di Ioria, cavaliere del Leone, che scrutando l'orizzonte pensava ai pericoli corsi e ai pericoli che ancora si dovevano svelare. All’improvviso Ioria, deciso a risollevare gli animi, esclamò: 

"Forza non rimaniamo immobili in attesa di un nuovo attacco sferrato dai nostri nemici, cerchiamo di non addormentarci sugli allori…." 

Sentendo quelle parole la maggior parte dei Cavalieri si guardò intorno sconsolata, tutti, nessun escluso, avevano bisogno di riposo però in cuor loro sapevano che Ioria aveva perfettamente ragione: farsi cogliere impreparati all'attacco di Nettuno, o di Ades o del temibile e misterioso Dio Distruttore avrebbe significato sconfitta certa.
Ioria riprese nuovamente la parola: 

"Dobbiamo riorganizzare i gruppi di addestramento che così bene hanno funzionato in precedenza....... forza Cavalieri come volete suddividere il lavoro?".

Ci fu un piccolo conciliabolo alla fine del quale le prime decisioni furono prese:
Seiya decise di raggiungere Shaka della Vergine in India.
Aldebaran, Dante e Babel optarono per il paese natale del Cavaliere del Toro, il caldo Brasile.

Algol di Perseus, stanco dallo scontro con i Saints di Eris, sarebbe andato a recuperare le forze nell’isola del riposo…
La grande maggioranza dei Cavalieri scelse di rimanere ancora al Grande Tempio per attendere il Grande Mur che, come al solito, aveva il compito di riparare le Armature danneggiate.

Il Cavaliere dell'Ariete si trovava all’interno della prima casa insieme ad Ikki di Phoenix e a Saga dei Gemelli. 
Ioria, impaziente di cominciare gli addestramenti e con tono sempre più alterato, si rivolse ancora agli altri: 

"E' inutile attendere di essere tutti presenti per procedere! Io dico di cominciare subito, chi se la sente di combattere?"
A queste parole seguì il silenzio più totale, la fama di Ioria era ben nota a tutti e di sicuro nessuno avrebbe accettato di buon grado di scontrarsi così contro di lui, soprattutto adesso che sembrava piuttosto adirato a causa dell’insicurezza dimostrata dai suoi compagni… Il Saint del Leone decise quindi di recarsi nell’arena del Santuario per organizzare qualche allenamento, mentre Mu nella prima casa avrebbe man mano riparato tutte le Cloth danneggiate….

Arena del Santuario, ore 10.30

Arrivato nell’arena del Santuario, Ioria trovò lì molti bronze e silver saints e anche qualche gold, nonostante le numerose battagli affrontate, tutti avevano voglia di allenarsi… Essendo uno dei più forti ed esperti Cavalieri d’Oro, Ioria decise di mettersi a capo della giornata di allenamenti, creando accoppiate adatte agli scontri e supervisionandoli con cautela, per non rischiare la morte di qualche prezioso Saint…

Shun di Andromeda, che solo da poco era ritornato libero aveva una gran voglia di controllare se le sue abilità di guerriero erano intatte e fu il primo ad entrare in combattimento:

"Perfetto, Shun è il primo "disse Ioria, "chi vuol combattere contro di lui?"

Moses della Balena fece un passo avanti e disse:

"Sarò io il guerriero che avrà l'onore di combattere contro il famoso Shun di Andromeda!".
All' improvviso una voce ruppe l'apparente tranquillità: 

"Fermo Moses, voglio scontrarmi io contro di te!"
Tutti i Cavalieri si voltarono per vedere chi aveva parlato...... il Sommo Sacerdote in persona! Perché mai il Cavaliere del Cancro desiderava cosi' ardentemente scontrarsi con Moses, la veemenza di Cancer non era normale per un semplice allenamento.....questi dubbi assalirono la mente di numerosi Cavalieri, ma Shaka della Vergine avrebbe potuto rispondere se solo fosse stato presente.

Durante il combattimento contro Ermes, DeathMask venne ucciso ritrovandosi così nell'Ade: alla fine del terribile scontro, una volta che Ermes fu sconfitto, Shaka era pronto per trasferirsi, grazie all'Ottavo senso, nell’Ade per recuperare l'anima di DeathMask e poterlo così riportare in vita… fu allora che Moses si avvicinò a Shaka e gli disse: 

"Cavaliere della Vergine, perché vuoi riportare in vita un Cavaliere che non è vicino ad Atena, è crudele e spietato, non è nemmeno degno dell'Armatura che indossa.....io ti voglio consigliare di lasciarlo dove si trova ora…..l'armatura del Cancro si troverà senza padrone e potrà essere così messa in palio per essere vinta da un Cavaliere che lotti per una giusta causa!" Moses era molto saggio e astuto, inoltre nello scontro con Ermes aveva dimostrato grandi abilità… ma adesso la sua maggiore ambizione era ottenere una Gold Cloth, come aveva fatto Seiya di Pegasus…

"Fai un passo indietro Cavaliere d'Argento! - rispose Shaka - Anche se le tue parole possono contenere un fondo di verità, non dimenticare mai che DeathMask è uno di noi, è un Cavaliere d'Oro ed è sempre il mio ed il tuo Sommo Sacerdote! Soltanto se DeathMask entrasse in aperto conflitto contro Athena e con ciò che lei rappresenta, solo allora DeathMask dovrà vedersela con la forza combinata di tutti i Cavalieri d'Oro!!!".
Moses: "Perdonami Shaka, ma come ci si può rendere conto di quali sono gli scopi di un Cavaliere?? Più volte in passato è accaduto che un Cavaliere sia riuscito a nascondere i suoi veri fini che non sono stati chiari se non alla fine" 

Shaka: "L'Armatura…..l'Armatura è la risposta alla tua domanda.....l'Armatura non accetterà mai di servire un Cavaliere corrotto, un Cavaliere che sia pronto a danneggiare Athena.....se la Cloth abbandona un Cavaliere significa che quel Cavaliere non è degno di fiducia e deve essere allontanato.......con tutti i mezzi! Ed ora vattene Cavaliere! Non riferirò nulla al Sacerdote di questa nostra piccola "discussione", dovrai stare attento però, se dovesse arrivare all'orecchio di DeathMask non sarai al sicuro nemmeno al Santuario!"


Uno sguardo felino si andava disegnando sul volto di DeathMask, fece qualche passo verso Moses che disse: 

"Grazie della generosa offerta, potersi scontrare col Sommo Sacerdote è un onore per noi tutti, ma devo rifiutare...."

"Sei solo un codardo!!" urlò il Cavaliere del Cancro.

Moses decise di non rispondere per non irritare troppo il Sacerdote.....sicuramente qualcuno gli aveva riferito il suo dialogo con Shaka, ma chi poteva essere stato....chi?? E’ con questa domanda ancora in testa che prese finalmente il via l'addestramento tra i Cavalieri di Shun di Andromeda e Moses della Balena.
Shun: "Anche se questo è un allenamento, voglio tenere addosso la mia Cloth di Andromeda, è da troppo tempo che non la uso, voglio vedere se riesco ad avere lo stesso controllo di prima sulle mie temibili catene"
Moses: "Fa come credi. Vorrà dire che anche io terrò addosso la Cloth della Balena, il mio scudo è potente quasi quanto quello del Dragone! Ha! Ha! Ha!"
Shun: "Non ti scaldare troppo, le mie catene possono perforare qualunque difesa e per dimostrartelo... Thunder Wave!"

Le agili e possenti catene di Shun si mossero con una rapidità incredibile, lasciando pochissimo tempo a Moses per reagire: "Bloccherò il tuo insulso colpo! Questi ferracci con possono farmi nulla!"
Moses fu un buon profeta in quanto il colpo di Shun, leggermente depotenziato, riuscì solo a fare un piccolo forellino nello scudo della sua potente Armatura d’Argento.....

“Te l'avevo detto Shun, che non mi avresti fatto nulla; ora tocca a me! Kaitos Spouting Bomber!!! Iahhhhhh!!“

Shun fece un balzo all'indietro, alzò le braccia e gridò: "Rolling Defence!" 

Il poderoso getto energetico di Moses venne nullificato dalla catena, che con un unico movimento si portò in posizione d'attacco, pronta ad eseguire i comandi di Shun.....che non si fecero attendere.
"Thunder Wave di Andromeda!!! Colpisci!!!" 

Moses per tutta risposta sollevò il suo scudo, che si frantumò come carta sotto il terribile potere delle catene di Shun!
Moses: "Maledetto! Solo volando potresti riuscire ad evitare il colpo supremo della Balena! Kaitos Spouting Bomber!" Senza muovere un solo passo Shun ordinò alle sue catene di usare la Rolling Defence e come prima Shun non riportò nemmeno un graffio, la potenza difensiva delle catene di Andromeda fu davvero straordinaria...... 

“Mettiamo fine al combattimento, catena di Andromeda attaccate!”
Shun non riuscì a terminare il suo attacco a causa dell’intromissione improvvisa di Hyoga.

Hyoga: "Forza cosa aspettate?!? Smettetela di giocare!! Mi devo allenare anche io, ma con voi due qui in mezzo non è possibile! Toglietevi dai piedi!"
Shun: "Calmati Cigno, dopo questo attacco Moses sarà costretto a dichiararmi vincitore dello scontro. Thunder Wave!!"

Moses incredulo per la potenza di quel colpo provò a spostarsi leggermente, ma alla fine optò nuovamente per bloccare il colpo di Shun, il suo possente scudo triangolare avrebbe retto alla potenza del colpo?

"Brutta mossa" sentenziò il Dragone

Le catene di Andromenda avvinghiarono il povero Moses in una stretta mortale, trascinandolo all'indietro per diversi metri e frantumandogli l'armatura, solo l'elmetto si salvò parzialmente.

Moses: "No, non mi puoi sconfiggere così!!! Spouting Attack!!!"

L'orgoglio ferito di Moses si manifestò in un colpo di grande potenza che riuscì per la prima volta a superare la difesa di Andromeda e ad infrangersi sulla sua Cloth che riportò parecchi danni.

Dopo questo colpo la "furia" di Moses finalmente si placò...
Moses: "Complimenti Cavaliere di Andromeda......di certo perdere non mi piace, nemmeno in allenamento, però devo riconoscere che le tue catene sono armi micidiali."
Shun: "Grazie, finalmente ho dimostrato di poter essere d'aiuto, se mai ce ne sarà bisogno....complimenti anche a te!"


Arena del Santuario, ore 11.00


Hyoga: "Forza forza! Spostatevi, chi vuol scontrarsi con me? Chi ne ha il coraggio?...... lo immaginavo! Nessuno che si sente abbastanza forte per me!"
Ioria: "Dato che sei così desideroso di combattere io sono pronto, coraggio fammi vedere i tuoi colpi migliori!".

Dopo essersi spogliati delle loro Armature i due Cavalieri cominciarono a scambiarsi i primi colpi.
Ioria: "Prova a evitare il mio colpo se ci riesci! Lightining Bolt!.

Il colpo risultò molto potente anche se depotenziato e l'Anello del Cigno offrì una difesa solo parziale....e così il povero Hyoga si ritrovò per terra al primo colpo subito… la differenza tra un Cavaliere d'Oro ed uno di Bronzo era sempre troppo grande e Hyoga lo sapeva molto bene…
Hyoga: "Complimenti Ioria, non mi aspettavo un colpo di questa portata, ma adesso sarai tu in difficoltà! Prova la mia Aurora Thunder Attack!!!" 

Dopo aver evocato il Cigno, Hyoga scagliò il suo colpo contro Ioria che però aveva già preparato una difesa molto efficace "Barriera d'Oro, proteggimi!!!" ed una barriera di pura energia si innalzò davanti al Cavaliere del Leone proteggendolo quasi completamente dall’attacco di Hyoga.
Ioria: "Bravo Hyoga è così che combatte un vero Cavaliere devoto ad Athena, adesso prova a bloccare il mio attacco più potente, Lightining Plasma!!!".

"Stai sicuro che ci riuscirò!!!" esclamò Hyoga mentre preparava il suo Koliso…..che in principio sembrò riuscire a contenere la furia del Lightining Plasma, ma la potenza del colpo era davvero troppa, e Hyoga ancora una volta fu costretto a rialzarsi da terra.

Ioria: "Bella difesa Cavaliere, ma non sufficiente, non ancora. Prova a colpirmi se ci riesci!". 

A queste parole Hyoga incanalò tutto il suo cosmo in un ultimo attacco, un'Aurora Thunder Attack davvero temibile: "Eccoti l'Aurora del Nord!!!".

Detto questo dalle mani di Hyoga si levò un vento gelido e potentissimo che investì in pieno Ioria, questa volta fu la difesa del Leone a cedere! Ioria si librò in aria per diversi metri per poi ricadere pesantemente al suolo.....un leggero rivolo di sangue gli uscì dalla bocca....
“Benissimo Hyoga! Sono certo che Crystal e Camyo saranno fieri di te, hai combattuto con grande valore e con grande coraggio....anche il Sommo Sacerdote sarà rimasto impressionato dalla tua abilità, non è vero?” disse Ioria

ma non si udì risposta, il Sommo Sacerdote si era già allontanato da tempo e nessuno se n'era accorto....
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DAY 17. 15/12/2000 - NEL FRATTEMPO IN INDIA…

Fiume Gange, ore 18.00

Dopo essersi fatto riparare la Cloth di Andromeda dal Grande Mur, Shun decise di seguire l’amico fraterno Seiya nell’addestramento in India con il potente Shaka di Virgo… anche Misty di Lizard si unì al gruppo di allenamenti sulle rive del Gange… il narcisista cavaliere d’Argento, dopo essere stato allenato da Afrodite e Dauko, voleva conoscere e apprendere da nuovi maestri e quindi, senza troppi indugi, prese un aereo per l’India insieme a Shun…

Arrivati sulle rive del fiume Gange, i due Saint ben presto si unirono a Seiya e Shaka…

“Seiya” disse Shaka “cominciamo da te…in Grecia non hai fatto una bella figura contro Eriis, considerando che indossavi una Gold Cloth!!”

“Hai ragione Shaka” rispose il Bronze Saint

“Sarai tu il primo a combattere…Shun te la senti di misurarti contro Seiya?”

“Certo Shaka…sarà una buona occasione per levare la ruggine dai miei muscoli e dalle mie catene”

I due Bronze si prepararono quindi alla lotta indossando le rispettive cloth. Il più lesto a sferrare il colpo fu Shun.

“Thunder Wave!!!”

Seiya tentò di difendersi dalle catene dell’amico con le Ali di Pegasus…ma non riuscì a schivare e subì in pieno le potenti catene di Shun…

“Ora tocca a me attaccare” disse il cavaliere di Pegasus “Pegasus Suiseiken!!!”

Il colpo risultò potente ma ancora di più lo furono le catene di Shun che lo neutralizzarono completamente. Shun attaccò di nuovo col suo colpo migliore il Thunder Wave, che gli riuscì alla perfezione…e la cloth di Pegasus andò in frantumi. A questo punto intervenne Shaka 

“Seiya te la senti di continuare a combattere senza la tua cloth?”

“Si, continuo” rispose “Pegasus Suiseiken!!”

“Illuso” disse Shun “Rolling Defence!!”

Ancora una volta il colpo di Seiya fu in gran parte annullato e l’armatura di Andromeda riportò solo lievi danni. Per Seiya la situazione si faceva complicata. Shun non se ne avvide e si preparò a tirare di nuovo il Thunder Wave, quando intervenne Misty che stava assistendo allo scontro accanto a Shaka.

“Fermo Shun, cosa fai?! Così rischi di ucciderlo!!”

“Per Atena, hai ragione Misty, nella foga della battaglia non mi ero accorto che Seiya è ridotto male…ma lo attaccherò lo stesso! Prendi questo pugno Seiya”

Il pugno di Shun però fu troppo debole per sorprendere Seiya che lo schivò facilmente. I due andarono avanti nella lotta per un altro po’ senza farsi troppo male. L’incontro venne però fermato da Shaka:

“Adesso basta!!” disse indispettito “se continuate così sprecate solo il vostro cosmo….la lotta termina qui…decreto vincitore Shun. Adesso ci alleneremo io e Misty”

“D’accordo” disse il Silver Saint.

“Sarà un grande scontro”

“Non ne dubito”

I due decisero di non indossare le Cloth, inoltre Shaka, conscio della sua forza, per non svantaggiare troppo Misty rinunciò ad attaccare con le sue tecniche psichiche.

“Stai in guardia Misty…eccoti il mio TEMBU HOURINI!!”

“Ti aspetto Shaka”

Misty tentò di contrastare il colpo di Shaka con la sua Barriera d’Argento, ma la furia del Tembu Hourini era notevole, e il cavaliere d’Argento ne fu travolto andando a sbattere contro un albero. Prontamente si rialzò e lanciò il suo colpo segreto: il Marble Tripper. La potenza però non fu massima e Shaka di Virgo, grazie alla sua Barriera d’Oro neutralizzò gran parte del colpo avversario.

“Allora Misty” disse il Gold Saint “direi che è meglio per te se ti ritiri!!”

“Te la do vinta Shaka, stavolta la tua superiorità è stata netta…devo ammettere la mia prima sconfitta”

“Ti rifarai in futuro Cavaliere della Lucertola”

“Misty” intervenne Shun che aveva assistito allo scontro “un giorno anche noi ci avvicineremo ai livelli di Shaka”

“Speriamo, Shun” gli rispose Misty.

I quattro Saint si ritrovarono a decidere il da farsi. Misty poteva ancora contare sulla sua cloth per fronteggiare Seiya che però era troppo stanco e provato e decise di andare a riposare.

“Forse è una buona idea” disse Misty “anche io sono piuttosto debole”

Anche Shaka e Shun decisero che per il momento bastava e tutti e quattro andarono a riposare dandosi appuntamento per la mattina del giorno seguente…
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DAY 18.  21/12/2000 - GLI ALLENAMENTI SI SUSSEGUONO…

Arena del Santuario, ore 18.00

Un’altra mattinata di relativa tranquillità era passata ed i venti di guerra non si erano ancora levati, ma al Grande Tempio ed in India i preparativi e gli allenamenti per l'imminente battaglia proseguivano senza sosta alcuna...... 

Dopo aver pranzato ed essersi ripostati per alcune ore, nel tardo pomeriggio, i Saint decisero di riprendere gli allenamenti nell’Arena del Santuario…

Due dei più possenti guerrieri dell'Universo decisero al fine di sfidarsi a duello, Ioria del Leone, reduce da un allenamento con Hyoga e dotato di due colpi potentissimi, il Lightining Volt e Plasma, contro Milo dello Scorpione, cavaliere dotato di un colpo quasi leggendario: lo Scarlet Needle Antares!

Senza alcuna perdita di tempo lo scontro entrò nel vivo, fu Ioria il primo ad attaccare e decise subito di testare la reale forza dell'avversario, Ioria: 

"Ecco a te Milo, prova a difenderti da questo Lightining Plasma!!!"

Il colpo venne eseguito leggermente depotenziato....e per la verità l'esecuzione non fu delle migliori, ciò nonostante Milo venne lo stesso colpito e spostato indietro di qualche metro, ma con la sua Barriera D'oro riuscì a limitare i danni... 

Milo: "Puoi fare di meglio Leone, ma non te ne darò l'occasione!!! Restriction !!!" 

Sfruttando uno dei pochissimi punti debole di Ioria, le tecniche psichiche appunto, il Cavaliere dello Scorpione usò uno dei suoi colpi più pericolosi, in grado di paralizzare brevemente il suo avversario..... 

Ioria: "Maledizione!! Riuscirò ad evitarlo......" 

Purtroppo Ioria non riuscì nel suo intento e  subì in pieno il colpo di Milo...mille immagini e mille suoni si susseguirono nella mente di Ioria immobilizzandolo completamente e così Milo ebbe tutto il tempo per scagliare l'Antares: 

"Scarlet Needle Antares, vai e colpisci!!!"

Ioria, senza difese e senza Cloth subì in pieno il colpo di Milo.....nonostante il colpo fosse stato eseguito depotenziato, Milo non riuscì pienamente a controllarlo.....era troppo potente!!!! Ioria investito dall’Antares venne sbalzato indietro ad una velocità impressionante e si andò ad infrangere su una colonna trapassandola ed andando a concludere il suo volo contro un'altra colonna del Tempio......fortunatamente dopo poco tempo Ioria riuscì a rialzarsi e disse: 

"Milo, la prossima volta cerca di controllare meglio la tua potenza....in ogni caso sei tu il vincitore di questo scontro....bravo, sei davvero molto forte!" 

Milo: "Grazie Ioria e scusa per il volo che ti ho fatto fare..........."

Arena del Santuario, ore 18:30

Anche il Sommo Sacerdote si complimentò con Milo e poi scese personalmente in campo per allenarsi contro Hyoga del Cigno, che si stava dimostrando piuttosto perseverante negli allenamenti.

Senza troppo proclami il Cavaliere del Cancro fu il primo ad attaccare con i suoi "Strati di Spirito!!" depotenziati, Hyoga provò invece a difendersi con il Koliso, ma nonostante la buona difesa il colpo di Death Mask fu davvero troppo potente e il Cigno riportò varie ferite, ma senza perdersi d'animo.....

"Cavaliere del Cancro, eccoti l'Aurora Thunder Attack!!!" 

Death Mask: "Smettila di agitarti! Non puoi nulla contro di me...Barriera d'Oro!!" 

La resistente barriera del Cancro si frantumò sotto l'Aurora e anche il Sommo Sacerdote subì qualche ferita, abbastanza superficiali però…. Si tocco i punti del corpo sanguinanti e disse: 

"Ma sei ancora vivo?!? Da ora non più!! Strati di Spirito!!".

Ancora una volta la difesa del Cigno si rivelò quasi totalmente inutile, il colpo del Cancro avvolse Hyoga in una spirale di morte, procurandogli svariati tagli ed escoriazioni....fortunatamente Hyoga si reggeva ancora in piedi....Death Mask:

"Arrenditi Cavaliere finché sei ancora in tempo, non resisteresti ad un altro attacco dei miei.....anche se lo lanciassi con una sola mano!!! AH! AH! AH! AH! AH!!!" 

Hyoga: "Dimostramelo! Aurora del Nord!!!" 

Death Mask: "Vuoi che te lo dimostri? Eccoti accontentato!! Strati di Spirito!!!" 

Sorprendendo tutti i presenti il Sommo Sacerdote invece di difendersi semplicemente provò a contrattaccare......i due colpi si scontrarono a mezz'aria fra i due Cavalieri che attendevano di vedere quale dei due si sarebbe rivelato più potente, dopo una terribile esplosione furono gli Strati di Spirito a continuare la corsa, anche se molto indeboliti, e a colpire l'esterrefatto Hyoga.....che si arrese.....

Death Mask: "Ah! Ah! Ah! Ah!!! Sono sempre il più forte!"

Hyoga: "Davvero un bel combattimento, grazie Sommo Sacerdote per aver acconsentito ad allenarmi...." 

Death Mask: "Ha! Credi che l'abbia fatto per te!?!? Era troppo tempo che non combattevo e mi mancava l'odore del sangue......degli avversari, della morte!! AH! AH! AH! AH!!!
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DAY 19. 22/12/2000 – ALLENAMENTI NOTTURNI

Grande Tempio, ore 22.00

Al santuario era ormai sopraggiunta la notte, alcuni cavalieri affaticati dagli allenamenti, sempre più stancanti e difficili, erano già andati a riposare. Solo alcuni ancora erano svegli, infatti nel silenzio della notte, al Santuario, echeggiavano ancora i rumori di colpi che si schiantavano sull’avversario con inaudita potenza.

Nell’arena del santuario due cavalieri ancora si allenavano, erano i cavalieri dell’Unicorno e dell’Idra, Jabu e Ichi. I due sotto l’attenta guida del potente Cavaliere del Capricorno, Shura, si scambiavano numerosi colpi. In principio lo scontro doveva essere un semplice allenamento, ma dati i precedenti, Ichi voleva assolutamente vincere per potersi prendere la rivincita sul cavaliere dell’unicorno e trasformò l’incontro in un vera e propria guerra.

Il più lesto a gettarsi all’attacco fu Ichi che scagliò sul corpo privo di armatura di Jabu il suo colpo più potente, le Zanne dell’Idra, potenti e letali…

“Prendi Questo Jabu e cerca di non morire subito, sennò non provo gusto a vincerti!!!” gridò Ichi nei confronti del cavaliere che si apprestava a parare il colpo.

Il colpo partì al massimo della potenza e investì in pieno Jabu che prontamente lo parò quasi completamente.

“Ora tocca a me, non crederai che mi intimorisca per così poco, brutto PUNK” avvertì Jabu “GALOPPO DELL’UNICORNO” urlò Jabu scagliandosi contro il cavaliere.

“No Jabu non colpirlo al massimo potrebbe essere pericoloso” gridò Shura un po’ timoroso per l’incolumità dei due.

“Non ti preoccupare” dissero in coro i due Bronze Saints per niente preoccupati.

Jabu scagliò il suo colpo, cercando di non colpire in pieno il suo amico Ichi, che, paratosi prontamente, venne scagliato contro un colonna distruggendola.

“Ragazzi, calma…” disse Shura “ho appena finito di mettere a posto l’arena e già me la distruggete!?”

“Non ti preoccupare questo sarà l’ultimo danno alla tua bella arena, perché adesso Jabu dovrà accettare la sconfitta… ZANNE DELL’IDRA!!!!!!!!!”

Il colpo prese in pieno Jabu che poco poté contro l’impeto del cavaliere dell’idra. Lo sventurato venne scagliato contro una parete e ci mise un po’ a riprendersi dal colpo.

“Ah! E’ così, allora prendi questo…GALOPPO DELL’UNICORNO…” gridò Jabu ormai allo stremo delle forze.

“No Jabu, non lo fare, arrenditi” lo pregò Shura che non voleva assistere alla morte di un saint.

“Ichi questa volta non avrò pietà…”

Il colpo al momento dell’impatto con l’avversario aveva una potenza tale che Ichi non poté nulla, venne scagliato in aria e quando toccò di nuovo terra ormai era svenuto, in lotta per la vita.

“Lo…lo…ho ucciso?” chiese Jabu timoroso della risposta.

“No è solo svenuto!” rispose Shura mentre si accertava delle condizioni di Ichi.

“Adiamo a riposare Jabu, hai sostenuto un buon incontro…”

“E Ichi?” chiese Jabu.

“Lo lasceremo riposare qui così imparerà più cose dalla sua sconfitta…”

I due si voltarono, ma Ichi si stava lentamente riprendendo, quando con le sue poche forze residue scagliò un ultimo colpo che venne facilmente bloccato senza problemi da Jabu.

“Ichi arrenditi, non hai la forza per combattere, quest’ultimo colpo ne è la prova, non voglio ucciderti in uno stupido allenamento.” Disse Jabu esausto.

“Hai ragione, ma non voglio perdere ancora…”

“E io non ti voglio uccidere, se ti arrendi adesso avrai la possibilità di battermi in futuro, ma se adesso muori…”

“Ok, ma non finisce qui, ricorda che hai un conto in sospeso con me, Jabu.”

“Bene, allora dichiaro vincitore di questo incontro Jabu di Unicorno, adesso lasciate che vi aiuti, così conciati non arrivereste nemmeno alla prima casa, e domani ci spettano altri duri allenamenti” disse Shura e con fare paterno prese in spalla i due cavalieri e si avviò lungo la scalinata del santuario per arrivare al suo amato tempio, per potersi finalmente riposare anch’egli….

Finalmente tornò a regnare il silenzio al Santuario, solo i passi del cavaliere d’oro riecheggiavano nella notte.

Giana “Jabu”

DAY 20. 27/12/2000 – LA SECONDA GIORNATA DI ALLENAMENTI IN INDIA

India, ore 10.00

In India, il mattino seguente, i Saint si ritrovarono nuovamente sulle rive del Gange. C’erano Shaka, Misty e Shun. Seiya aveva preferito non allenarsi, poiché stanco dagli allenamenti del giorno prima…

“Cominciamo gli allenamenti” disse Shaka “il primo a combattere sarà Shun”

“Va bene” rispose il cavaliere di Andromeda.

“Scegli con chi ti vuoi scontrare…con me o con Misty??”

“Veramente non saprei…sono indeciso”

“Allora sarà la sorte a scegliere” disse Shaka tirando fuori una monetina d’oro e la lanciò la in aria. Il fato volle che a duellare contro Shun fosse Misty. I due Saints decisero di combattere senza cloth, anche se Shun tenne le sue fedeli catene. Il primo ad attaccare fu Misty, che lanciò il suo Marble Trip leggermente depotenziato 

“Per ora voglio andarci piano” disse.

Ma Misty, commise l’errore di sottovalutare il grande potere difensivo delle catene di Shun, che bloccarono gran parte del suo colpo: la Rolling Defence era veramente imperforabile!

“Ora tocca a me…preparati a ricevere il mio Thunder Wave!!”

“Lo bloccherò con la Barriera d’Argento”

Le catene di Shun furono parzialmente fermate dalla barriera di Misty, ma gli procurarono lo stesso qualche ferita.

“Vedo che fai sul serio Shun” disse Misty “stavolta subirai il mio colpo alla piena potenza!!!”

Il Marble Trip che Misty lanciò fu un colpo veramente potente e stavolta il Rolling Defence di Shun non lo neutralizzò del tutto… il Saint di Andromeda riportò notevoli ferite.

Vista la situazione intervenne Shaka “Cosa fai Shun? Hai intenzione di continuare?”

Dopo qualche attimo di esitazione Shun decise che non era il caso di proseguire senza la protezione della sua cloth e si defilò. In quegli attimi in lontananza si sentì atterrare un elicottero, dal quale scese un altro Saint: era Moses cavaliere della Balena, grande amico di Misty, che non voleva certo perdere l’opportunità di allenarsi con il grande Shaka! Inoltre dopo il battibecco avuto con Death Mask, il Santuario non era più molto sicuro per lui…

“Arrivi giusto in tempo” gli disse Shaka “vuoi allenarti con me?”

“Quale onore!” gli rispose Moses “ma sarei troppo inferiore, la mia cloth è seriamente danneggiata e non durerebbe a lungo sotto i tuoi colpi”

“Potremmo fare un due contro uno” disse Misty che aveva ancora la cloth integra “te la senti Shaka?”

“Io di certo non mi tiro indietro, ma sappiate che userò i miei colpi migliori in questo scontro…”
”D’accordo” disse Moses “combattiamo”

Il più lesto a cominciare fu ancora una volta Shaka “Attacco Moses col mio colpo migliore!! Tenmakoufuku!!!”

“Io bloccherò il tuo colpo” gridò Moses.

Il colpo di Shaka fu di una potenza notevole, Misty rimase allibito… Moses non potè contenerne la forza, venne sbalzato di qualche metro e la sua cloth andò in pezzi.

A fatica riuscì a rialzarsi “Ora subirai il mio Ketos Spouting Bomber!!”

“Illuso io mi difenderò con il Teletrasporto”

Shaka aveva ragione, perché riuscì a teletrasportarsi e non subì alcun danno.

“Misty ora tocca a te…difenditi dal mio Tenmakoufuku!!”

Il Silver decise di ricorrere alla Barriera d’Argento, ma anche questa volta il colpo di Shaka fu molto potente e fece notevoli danni alla cloth di Misty.

“Io contrattacco!!” urlò il Silver “Marble Trip!!”

Anche il colpo di Misty era molto forte…ma quel giorno contro Shaka non c’era nulla da fare, anche questa volta il Teletrasporto gli riuscì benissimo e non riportò conseguenze tanto che disse “Per la miseria…mi stupisco di me stesso!”

Visto l’andazzo Moses decise di abbandonare lo scontro, con un colpo Shaka l’avrebbe anche potuto uccidere.

“E tu Misty cosa vuoi fare?” chiese Shaka.

“Voglio rischiare, attaccami pure”

“D’accordo, ti attaccherò col Tembu Hourini!”

Anche questa volta la Barriera di Misty non servì a molto e la sua cloth andò in pezzi. 

“Shaka sei troppo forte, ma ti dovrai comunque difendere da un ultimo Marble Trip”

Anche questa volta Shaka schivò abilmente il colpo col Teletrasporto, oggi proprio non ce n’era per nessuno e Misty si dovette ritirare. Anche per questa volta la sessione di allenamento era terminata, infatti Shaka si allontanò subito salutando i suoi compagni, Shun già li aveva lasciati durante lo scontro a tre. In compenso arrivò Seiya che, quando vide la cloth di Misty in pezzi gli disse:

“Amico mio, mi sa che ci tocca ritornare in Grecia e andare da Mu.”

“Hai ragione Seiya…dovremmo prendere il primo volo… e pensare che sono appena arrivato ieri! Ah! Ah! Ah!”

Alla compagnia si unì anche Moses, i tre fecero quindi ritorno al Santuario, lasciando soli Shaka e Shun in India.

Fenics “Misty”

DAY 21. 03/01/2001 - LA SECONDA GIORNATA DI ALLENAMENTI AL SANTUARIO

Arena del Santuario, ore 10.00

Il primo giorno di allenamento al Santuario era trascorso molto piacevolmente… nella mattinata Hyoga aveva sconfitto Ioria di Leo, che era stato troppo buono con il cavaliere del Cigno, mentre Shun era riuscito a scamparla contro Moses, cavaliere della Balena… i due, dopo lo scontro, erano partiti, chi prima chi dopo, per l’India… 

Inoltre DeathMask aveva abbattuto l’insaziabile Hyoga e Ioria si era rifatto sconfiggendo Milo di Scorpio… 

Durante la notte, invece, Ichi e Jabu si erano scontrati senza pietà sotto la guida del saggio Shura.

Ancora una volta, Hyoga stava cercando avversari per proseguire la sua preparazione all’imminente lotta.

Questa volta, la sua voglia di combattere si riversò su Aphrodite, Gold-Saint dei Pesci, che non avendo partecipato attivamente alla lotta contro Ermes ed Apollo, era ansioso di ritornare a combattere, anche se in allenamento.

I due saints si trovavano l'uno di fronte all'altro, senza usufruire dei poteri delle loro cloth.

Il più veloce ad attaccare fu il bolscevico Hyoga, che subito derise l'avversario: 

"Ora vedrai, Cavaliere d'Oro…la grandiosa potenza della forza fredda: AURORA THUNDER ATTACK!!!!"

Il fascio di energia fredda non era di inaudita potenza…ed infatti il Protettore della 12^ Casa riuscì a subire solamente dei danni parziali, grazie all'aiuto della BARRIERA D'ORO!!!

"Non hai scampo Bronze Saint, la rosa bianca farà il suo fatale effetto…ROYAL DEMON ROSE!!!" disse Fish…

Il colpo era molto potente ed il Koliso, l'anello del Cigno, non riuscì a proteggere come sperato il Cavaliere siberiano che venne scaraventato contro una colonna, subendo dei gravi danni.

"Allora spaccone…vuoi continuare con questa farsa???" disse Aphro, sicuro della sua superiorità.

"Certo…e ti dimostrerò che questa non è una farsa…preparati cavaliere: AURORA THUNDER ATTACK!!!"

Questa volta la tecnica di Hyoga sembrò sortire buoni effetti, in quanto il cavaliere d'oro venne lanciato contro una parete…e cadde a terra. Dopo essersi rialzato, però, si complimentò con l'avversario: 

"Molto bene…a questo punto dovrei lasciarti la vittoria, ma io non sono gentile come Ioria, ROYAL DEMON ROSE!!"

Il colpo fu, come prima, molto ben lanciato ed anche questa volta Hyoga, pur disponendo a difesa il suo koliso, dovette cedere alla furia distruttrice dell'avversario.

"Ah…ah…non …cccreder…di..aver vinto!!!" sussurrò Hyoga, dopo essersi rialzato a fatica: "AURORA DEL NORD"

Il gold saint si affidò alla sua BARRIERA D'ORO che si rivelò però inefficace… Afrodite venne colpito dal raggio congelante di Hyoga e si trovò a terra svenuto e privo di sensi.

"Ho atterrato un cavaliere d'Oro!!!" si rallegrava Hyoga ma la battaglia non era ancora terminata.

"Non cantare vittoria…non mi vedi??? Sono ancora in piedi…" ansimò Aphro "Ora preparati…PIRANHA ROSE!!!!!"

Hyoga rilanciò il suo koliso, che dopo tanti fallimenti, riuscì questa volta ad evitare al bronze saint la morte certa!!

"Mi arrendo…hai vinto…però…ammettilo Fish…è stato un bello scontro!" disse infine Hyoga.

"Certamente…mi congratulo con te…ma…voglio farti una domanda, sai in cosa credo? Nella bellezza…e la battaglia è la massima esposizione della bellezza…ovviamente se sono io il vincitore…ah…ah…ah..!!!".

Gianluigi “Ioria”

Arena del Santuario, ore 10.30

Subito dopo lo scontro tra Hyoga e Aphrodite, vinto da Aphrodite per manifesta superiorità, il maestro di Hyoga, Camyo, deciso a far vedere al suo amato allievo come si combatte decise di accettare la sfida di Shura.

“Adesso guarda come si combatte Hyoga….” Furono le sue parole.

I due potenti cavalieri d’oro scesero in campo senza le loro armature, pronti entrambi a sfoderare i loro colpi migliori.

Ad iniziare la lotta fu Shura che scagliò verso l’amico la sua potente Excalibur in tutta la sua forza.

“Ahah cosa credi di fare??” lo schernì Camyo mentre il colpo di Shura si infrangeva quasi completamente sulla sua barriera di ghiaccio. Ma quella straordinaria difesa non gli evitò di rimediare qualche ferita, ma ciò non bastava a fermarlo ed infatti ripartì subito all’attacco con la sua Aurora Excecution.

Sfortunatamente per Shura la sua barriera d’oro non era forte come la potente barriera di ghiaccio di Camyo e perciò il povero cavaliere del Capricorno fu scaraventato contro una colonna, rimanendo quasi bloccato dal poderoso potere del ghiaccio. Lo smarrimento di Shura non durò molto che già ripartiva all’attacco con la sua Excalibur.

Questa volta Camyo non riuscì a bloccare il colpo come in precedenza e fu a sua volta scaraventato contro un muro dalla potenza del colpo. I contendenti erano provati dalla lotta e sembravano orami giunti alla fine del combattimento.

Camyo lanciò nuovamente la sua Aurora Excecution e questa volta Shura si salvò dalla morte per miracolo.

Il cavaliere di Capricorn si apprestava a scagliare nuovamente il suo colpo, ma a fermarlo fu la rinuncia di Camyo a proseguire la lotta, dopotutto si stavano solamente allenando.

I due si strinsero la mano e si dettero appuntamento per un altro allenamento il più presto possibile.

Marco Pellicci “Dragone Nero”

Arena del Santuario, ore 15.30

Il pomeriggio scorreva lento al santuario, l’allenamento tra Camus e Shura era finito da poche ore che già il Cavaliere di Acquario si ripresentava nella grande arena del santuario pronto ad affrontare un nuovo rivale.

Il sole era pallido come non mai in cielo, la giornata si preannunciava calda, forse afosa, forse anche per questo Camus si sentiva iperattivo, amante com’era delle basse temperature.

Il pubblico, in totale cinque o sei cavalieri forse sperava in un po’ di refrigerio grazie alla polvere di diamanti di Camus e forse con l’inizio del combattimento sarebbero stati accontentati.

Anche Shura scese nell’arena, a lui spettava il compito di arbitrare l’incontro fra i due Gold Saints.

Non appena Camus e Dauko furono scesi accanto a Shura, questi dichiarò iniziato l’allenamento e si fece da parte per lasciare spazio ai due contendenti. I due cominciarono.

Inaspettatamente fu Dauko ad iniziare, infatti il Cavaliere di Libra si dimostrò più veloce di Camus, che forse pensando più all’età di Dauko che alla sua forza, si era impegnato troppo poco. 

Il Saggio maestro dei Cinque Picchi attaccò subito con il suo Rozan Hyaku Ryuhatsu.

Dal canto suo Camus si difese senza problemi con il suo Muro di Ghiaccio, con il quale assorbì quasi completamente il colpo di Dauko. Evidentemente dopo un primo momento di distrazione Camus aveva capito che Dauko era un avversario pericoloso ed aveva incominciatò a fare sul serio.

A riprova di ciò Camus tentò subito di ibernare il vecchio maestro con la sua polvere di diamanti in modo da renderlo totalmente inoffensivo. Questa volta Dauko non riuscì ad essere più veloce di Camus e finì per rimanere bloccato dal suo colpo. Ormai l’incontro sembrava segnato e Camus si apprestava a lanciare la sua potentissima Aurora Execution.

Il colpo fu rovinoso per il vecchio maestro che ne venne completamente travolto subendo in pieno la sua glaciale potenza. L’incontro era finito e Camus aveva vinto senza troppi problemi.

Ora l’arena era pronta per accogliere gli altri cavalieri che volevano allenarsi.

Adesso era il turno di Shura, ora in campo come combattente invece che come arbitro, e Misty, il più potente fra i Silver Saint, tornato da un bel allenamento in India con Shaka. La sua Cloth non era ancora stata riparata da Mu, ma il Silver Saint convinse il Gold a combattere senza…

Una nuvola passeggera oscurò il sole, facendo calare una leggera ombra sull’arena.

In quest’ombra fra mille scintille, Shura lanciò la sua poderosa Excalibur, sorprendendo con la sua velocità Misty.

Lo stupore del Cavaliere d’Argento durò ben poco, giusto il tempo di erigere un la sua Barriera d’Argento a protezione del suo splendido corpo. L’efficacia del colpo di Shura fu praticamente dimezzata, e questi riuscì solo a scaraventare a terra Misty, il quale si rialzò immediatamente pronto a sferrare il suo attacco, il Marble Tripper. Shura ridacchiò e iniziò a saltare via grazie al suo Jumping Storm, col quale riuscì perfettamente a schivare il colpo del Silver.

Tutto ciò che Misty fu in grado di dire fu: “Cavolo!!!”

Shura non badò molto a ciò che il suo avversario aveva da dire, e subito ritornò all’attacco con la sua Excalibur.

Questa volta Misty ne fu travolto e stramazzò al suolo in fin di vita. 

Nonostante questo riuscì a contrattaccare e a lanciare il suo Marble Tripper. Shura cercò di ripetere la scena precedente, che lo vedeva schivare senza problemi il colpo di Misty ma questa volta le cose andarono in modo leggermente diverso.

Infatti Il Gold Saint non ce la fece a superare in velocità il Silver, che aveva dimostrato con un colpo potentissimo tutto il suo valore, e subì in pieno il Marble Tripper finendo fuori dall’arena contro il muro di recinzione.

Il Cavaliere del Capricorno aveva riportato gravi danni dall’impatto ed ora non era più così sicuro della sua vittoria.

“Scusami Misty” disse una volta rialzatosi

“Scusami tu Shura”…..gli rispose Misty…..

“Ma voglio vincerò anche a costo di ucciderti!!!!!!!!!” proseguì Shura…… “EXCALIBUR!!!!!!!!!!!!”

Misty rimase esterrefatto da questo nuovo attacco e capì che non aveva molte speranze di sopravvivere nuovamente.

Miracolosamente il peggio fu evitato e Misty non perse la vita anche se non era mai stato così vicino alla morte…. comunque il Silver Saint non risparmiò un’occhiataccia per Shura che faceva finta di niente, incominciò a bruciare il suo cosmo e dette un calcio indispettito a Shura che ricambiò amorevolmente con un pugno.

Comunque lo scontro era giunto al termine con la vittoria di Shura, Misty gli tese la mano in segno di amicizia e questi strinse ben volentieri  la mano all’amico.

Arena del Santuario, ore 17.00

Tra uno scontro e l’altro la mattinata era passata e il pomeriggio iniziava a trascorrere lento.

Il sole si stava avviando al tramonto ma prima di sera l’arena del antuario avrebbe assistito ad un’altra lotta.

Questa volta erano due Bronze Saint che si sfidavano e precisamente Seiya di Pegasus e Hyoga di Cygnus.

Anche Seiya era reduce dagli allenamenti di Shaka ed era tornato assieme a Misty per riparare la propria cloth… 

invece Hyoga, come il suo maestro Camus, bramava sempre nuove sfide per diventare sempre più potente.

Iniziò il combattimento Hyoga attaccando con il suo Aurora Thunder Attack.

A Seiya non rimase altro da fare se non cercare di bloccare alla meglio il colpo, cosa che gli riuscì alla perfezione e gli permise di ripartire all’attacco col suo Pegasus Suiseiken.

Sfortunatamente per lui, Hyoga, come Camus, era famoso per il suo muro di ghiaccio e perciò vide il suo colpo quasi nullificato dalla difesa dell’amico.

I minuti che seguirono furono ricchi di momenti che non avevano molto a che fare con l’amicizia.

I due intrepidi si scambiavano colpi su colpi, senza risparmiare alcuna energia, quasi come se da questo scontro dipendesse la loro vita, quasi come fosse la cosa più importante del mondo.

Entrambi i Cavalieri arrivarono vicini alla morte svariate volte riuscendo sempre a recuperare le forze per proseguire la lotta, anche se la superiorità delle difese di Hyoga l’avrebbero forse portato alla vittoria.

Da questo incontro nessuno dei due uscì vincitore o perdente, infatti prima dell’attacco finale i due si avvicinarono e stringendosi la mano finirono lo scontro in parità.

Anche il secondo giorno di allenamenti si avvicinava alla fine… tutti i Saint tornarono nelle loro case a riposarsi…

Marco Pellicci “Dragone Nero”

DAY 22. 5/01/2001 - L’ALBA DELLA TERZA GIORNATA…

Giardino della sesta casa, ore 9.00

Il tempo sembrava essersi fermato.

Da quando Ermes era stato sconfitto ed aveva predetto la venuta del Dio distruttore i cavalieri si erano riuniti tutti al santuario per prepararsi al meglio alla nuova lotta che li attendeva, gli allenamenti si susseguivano senza tregua, coinvolgendo completamente tutti i cavalieri, i quali davano quasi l’impressione di essere interessanti unicamente al miglioramento dei propri poteri.

Era l’alba di un’altra giornata per il Grande Tempio, probabilmente un’altra giornata come tutte le altre.

Erano appena le 9 di mattina che già Saga e Shaka si erano accordati per un allenamento, uno dei tanti che da giorni si susseguivano al grande tempio… Saga fino ad ora non si era mai allenato, mentre Shaka, stanco di fare da istruttore a Bronze e Silver, aveva deciso di incominciare ad allenarsi sul serio… per questi motivi i due Cavalieri si erano chiamati telepaticamente e, consapevoli di essere i due Gold più forti, avevano deciso di affrontarsi senza pietà per imparare l’uno dall’altro… Questa volta il luogo dello scontro sarebbe stato il giardino di Shaka, alla sesta casa della Vergine.

La calma regnava, i due cavalieri erano soli, non accennavano alcun movimento, evidentemente si stavano studiando prima di decidere come attaccare. Un istante dopo Saga iniziò lo scontro lanciando un’Esplosione Galattica di incredibile potenza. Shaka sembrò non preoccuparsi del colpo e rimase immobile fino a quando il colpo del cavaliere di Gemini non gli fu molto vicino, poi con fare incurante aprì gli occhi ed il colpo di Saga si infranse sulla sua impenetrabile difesa: il mitico Muro difensivo!

L’impatto sollevò un gran polverone da terra, che però si diradò subito a causa dell’energia scatenata da Shaka con il suo Tembu Hourini. La concentrazione era finita, da adesso era lotta senza esclusione di colpi.

“Maledizione……Bloccherò il tuo colpo!!!” 

Saga fu costretto ad interrompersi a causa dell’impatto col colpo di Virgo che lo trascinò per diversi metri.

Saga non era certo famoso per la sua pazienza, e vistosi in momentanea difficoltà decise di utilizzare il suo colpo più temibile, il Demone Oscuro.

Se fosse riuscito nel suo intento il povero cavaliere di Virgo sarebbe stato alla sua mercé, un pupazzo nelle sue mani.

“Adesso Shaka subirai la mia IRA!!!! Demone Oscuro!!!!”

“Cavaliere di Gemini sei proprio sicuro di voler rischiare così tanto??”

La domanda di Shaka lasciò spiazzato Saga.

Cosa voleva dire con quelle parole?? Cosa intendeva?? Non era lui a rischiare la sua vita…..?? Non era forse lui la prossima vittima del suo terribile Demone Oscuro??

Queste ed altre domande accompagnarono Saga nell’esecuzione del suo attacco, al termine del quale il povero cavaliere di Gemini comprese ciò che avrebbe dovuto sapere molto bene:

Era risaputo infatti che Shaka era il Gold Saint con le capacità psichiche più sviluppate, più potenti, per lui era quasi un gioco schivare i colpi di questo tipo e difatti Shaka non si smentì, la sua figura si mosse veloce attraverso il pugno di Saga, riuscendo senza problemi a vanificarne la potenza.

“Cavaliere la tua leggerezza ti costerà molto…..Tembu Hourini!!!!”

Questa volta Saga fu letteralmente scaraventato a terra, riuscendo a malapena a rialzarsi.

La sua rabbia sembrava comunque aumentata, voleva vincere a tutti i costi: 

“Prendi Questo!!!! Esplosione Galattica!!!!”

“Dovresti averlo capito cavaliere……..” 

Nuovamente il colpo fu attutito dal portentoso Muro di Difesa di Shaka, che riuscì a contenere l’energia di Saga venendo solamente costretto ad indietreggiare qualche metro. Saga guardò negli occhi il suo rivale e con fare di sfida gli sussurrò: “Fino alla Fine…..”

Shaka socchiuse gli occhi e pronunciò il suo attacco segreto:

“Visto che tu mi hai mostrato il tuo terribile Demone Oscuro adesso io ti mostrerò il mio Rokudourinne….”

Saga ammutolì…..stava per ricevere il colpo supremo che scaglia l’avversario nell’Ade…..una fine orribile.

“Ahahah!!!! Questa volta mi hai sottovalutato tu cavaliere…..” ridacchiò Saga, evidentemente il timore iniziale non gli aveva fatto perdere ogni speranza “Anch’io sono potente nelle arti psichiche, non riuscirai nel tuo intento!!!!”

Il colpo di Shaka si perse nel vuoto senza mietere vittime, i due cavalieri erano di egual potenza, almeno nelle arti psichiche, Saga sembrava averlo capito per primo, ed infatti era ripartito all’improvviso con l’Esplosione Galattica.

Saga sapeva che il colpo del cavaliere della Sesta casa aveva poche possibilità di ucciderlo e perciò dovendo approntare una difesa minore, aveva avuto tutto il tempo per contrattaccare e cercare di prendere Shaka alla sprovvista.

La sua idea risultò azzeccata, il suo colpo investì in pieno Shaka, scaraventandolo contro un albero.

Adesso erano nuovamente pari, entrambi avevano subito pesanti danni, anche se avevano abbastanza energie per sostenere ancora qualche attacco.

“Ancora un ultimo tentativo!!!” disse il cavaliere di Virgo, “Rokudourinne!!!”

Ed ancora una volta il suo colpo andò a vuoto, evidentemente aveva sottovalutato Saga, che adesso si apprestava a rispondere con la sua Esplosione Galattica.

Lo scontro però terminò qui “Ho ottenuto quello che volevo, adesso posso anche andare…..” furono le ultime parole di Shaka poco prima che sparisse nell’oscurità della Sesta Casa.

Lo scontro era finito e Saga ne era risultato vincitore.

Arena del Grande Tempio, Ore 11.00

La lotta non era ancora finita, un altro scontro dopo quello di Saga e di Shaka si apprestava ad essere iniziato al Grande Tempio, questa volta i protagonisti di tale scontro sarebbero però stati due Bronze Saint, Shiryu di Dragon e Shun di Andromeda. I due valorosi si sarebbero affrontati nella grande arena, un luogo decisamente meno appartato del giardino della Vergine alla sesta casa, e infatti sugli spalti erano già presenti alcuni Cavalieri venuti per godersi lo spettacolo.

Lo scontro sarebbe stato vigilato da due Gold Saint, Shaka della Vergine, che adesso, a differenza di poche ore prima, si trovava ad arbitrare uno scontro, e Shura di Capricorn, visibilmente ancora assonnato nonostante l’ora… Shiryu era il prediletto di Shura, infatti prima dello scontro il Gold Saint di Capricorn aveva dato molti consigli al giovane Bronze… stessa cosa poteva dirsi per Shaka e Shun, i due, dopo la partenza di Seiya, Misty e Moses, avevano trascorso un giorno da soli in India e lì avevano instaurato uno splendido rapporto di maestro-allievo… infatti Shaka ammirava molto la calma e l’eleganza di Shun, del resto erano entrambi nati sotto il segno della Vergine!

I due cavalieri di Bronzo si salutarono e dopo aver preso posizione invitarono Shaka a dichiarare l’inizio della lotta.

Alla conferma del Cavaliere d’Oro, dette pronta risposta Shun, che partì all’attacco con velocità impressionante:

“Cedi il passo Cavaliere……non vorrei rischiare la tua vita in questo scontro…..” 

Le parole di Shun riecheggiavano dietro al sibilo delle sue imponenti catene.

“Mai!!!!! Semmai Sarai tu a piegarti alla forza del Dragone!!!!”

L’impeto delle parole di Shiryu non l’aiutarono nell’affrontare il colpo, che lo investì i pieno e lo scaravento a terra.

“Maledizione se solo avessi il mio scudo avrei ridicolizzato le tue insulse catene…….Ma non temere!!! Anche senza armatura il mio Drago Nascente avrà ragione di te Shun!!!!!! Colpo Segreto del Drago Nascente!!!!!!”

Alla voce di Shiryu fece eco quella di Shun: “Catena di Andromeda, disponiti a difesa!!!! Rolling Difense!!!!”

Era risaputo che le catene di Andromeda erano sì potenti armi di attacco, ma lo erano altrettando anche in difesa… grazie ad esse Shun riuscì a limitare notevolmente i danni anche se l’impatto riuscì a sbalzarlo facendolo sbattere contro il muro laterale dell’arena. La lotta si stava animando e gli animi degli spettatori si stavano infuocando.

“Thunder Wave!!!!” Shiryu non ebbe molto tempo per godersi la vista di Shun a terra che già il cavaliere di Andromeda ricominciava ad attaccare con le sue micidiali catene. Questa volta il colpo risultò molto più debole del precedente e Shiryu riuscì a contenerlo quasi completamente e a riattaccare col suo Drago Nascente: 

“Shun preparati alla sconfitta!!! Colpo Segreto del Drago Nascente!!!”

Dopo questo altri attacchi ne seguirono, sembrava che nessuno dei due volesse perdere, quasi a costo della loro stessa vita, ma dopotutto quello era solo un allenamento, uno come tanti e non aveva senso morire per così poco.

A ricordare ciò ad entrambi intervenne Shaka, che riuscì a ricondurli alla ragione.

Dalla scontro Shiryu uscì vincitore solo grazie alla rinuncia di Shun, che sicuramente non era stato di minor valore.

La mattinata si concluse così, ormai era mezzogiorno e l’arena si era già completamente svuotata di tutti i suoi occupanti, soltanto Shaka era ancora al bordo dell’arena, ma non impiegò più di un battito di ciglia per sparire e riapparire chissà dove……

Nel frattempo, Aldebaran era tornato dal caldo Brasile… il grande cavaliere del Toro aveva un brutto presentimento ed era consapevole che la sua presenza alla 2^ casa era necessaria… finalmente tutti i Gold erano riuniti al Santuario, consapevoli dell’imminente pericolo che li attendeva….

Marco Pellicci “Dragone Nero”

DAY 23. 10/01/2000 – ATTACCO A NETTUNO!

Regno degli Abissi, ore 10.00

Mentre al Grande Tempio, il tempo scorreva lento e inesorabile in attesa della comparsa del Dio distruttore, nel profondo oceano, Poseidon per primo… e poi tutti i 7 Generali degli Abissi avvertirono quattro potentissimi cosmi provenienti dalla superficie, cosmi che non lasciavano ben sperare!!!

All'improvviso le quattro misteriosissime potenze si separarono, in quattro differenti direzioni.

Il primo cosmo, così forte che non poteva appartenere a nessun altro se non un Dio, si diresse verso la Colonna del Sud Atlantico, salvaguardata dal Cavaliere della Sirena Sorento; il secondo avanzò verso la Colonna dell’Oceano Indiano, protetta dal Cavaliere di Crysaoe Krisnha; il terzo si avvicinò alla Colonna del Mar Glaciale Artico, difesa dal Cavaliere di Kraken Isaac; e infine il quarto Cosmo, il più potente, si diresse direttamente verso il Sostegno Principale, nel mezzo del Mar Mediterraneo…

Presto Nettuno chiamò telepaticamente i suoi Marinas:

“Cavalieri miei, siamo stati attaccati, dovete difendere le vostre colonne a tutti i costi! Non possiamo lasciarci sconfiggere! Baian, tu accorrerai in aiuto a Sorento; Kaysa invece aiuterà Krisnha alla colonna dell’Oceano Indiano; mentre Io raggiungerà Isaac nel Mar Glaciale Artico… Kanon, comandante dei Marinas, tu devi venire subito qui, a proteggere il tuo Dio dagli attacchi nemici!”

“Sì, padrone” risposero i Generali…

Immediatamente Baian corse verso la colonna del Sud Atlantico, Kaysa verso quella dell’Oceano Indiano e Io verso quella del Mar Glaciale Artico… non c’era tempo da perdere! I quattro nemici erano velocissimi e avanzavano inesorabilmente!

Colonna del Sud Atlantico, ore 10.00

Dinanzi a Sorento si parò una figura alta, robusta e tremendamente potente, vestita con una luccicante armatura rossa.

"Chi sei? Cosa sei venuto a fare nel regno di Nettuno onnipotente???" domandò Sorento.

"Nettuno onnipotente…eheheh…non per molto mio caro Cavaliere…Io sono Deibos, figlio del grande Ares, dio della guerra." Rispose la misteriosa presenza.

"Il …figlio di Ares? Sicuramente un avversario superiore al mio livello…ma non posso tirarmi indietro… D’ACCORDO DEIBOS… SE E' LA MIA COLONNA CHE VUOI…VIENITELA A PRENDERE…PERCHE' IO NON TE LA CEDERO' DI CERTO!!!" disse il Marine General con tono fermo e deciso.

"Osi dunque sfidare la mia ira…e sia…ti accontento subito…NIGHT  SHADE!!!" sospirò il Dio delle Tenebre.

Il colpo era di una forza inaudita e la pur portentosa Barriera Circolare del Saint della Sirena non poté nulla…. Sorento si ritrovò a terra…riportando gravi danni.

"Sei…davvero forte…forse il nemico più forte che abbia mai affrontato…ma vedremo se sarai in grado di evitare il mio DEAD END CLIMAX!!!" urlò Syria.

E detto ciò, dal piffero di Sorento venne sprigionata una melodia piacevole ed ammaliante… ma Deibos, con una velocità strepitosa, riuscì a vanificare l'attacco del Cavaliere di Nettuno, senza riportare neanche un graffio!

"N…non …non è possibile…non potrò mai farcela…è troppo potente e veloce…" ansimò Sorento, in preda al panico…. Ma, quando la fine sembrava ormai segnata per il giovane Saint della costellazione della Sirena, ecco sopraggiungere Baian, Generale degli Abissi, protettore della Colonna del Nord Pacifico, con la sua scintillante Cloth del Cavallo del Mare.

"Serve aiuto? Ti vedo in difficoltà…lascia fare a me!" esordì dicendo Baian.

"Sei pazzo? Mi ha spazzato via con un solo colpo…l'unica cosa da fare…è un attacco combinato, che ne dici?" rispose.

"D’accordo, pronto? Vai!!!!!!"

I due Cavalieri tentarono la perfetta coordinazione, ma soltanto Il Marine del Sud Atlantico riuscì a scagliare il suo colpo, mentre Baian risultò troppo veloce.

"Siete ridicoli…e volete anche farmi credere che voi due siete Cavalieri votati alla Protezione di Nettuno…" esclamò Deibos, che evitò ancora una volta senza problemi il DEAD END CLIMAX di Sorento senza riportare ferite.

"Ora vedrete la vera potenza di un Dio…NIGHT SHADE!!!"

Il colpo trapassò la Barriera Circolare e la barriera di Vortici di Baian ed investì in pieno i due saints che vennero sbaragliati in men che non si dica. Sorento, con l'armatura ridotta in briciole…si trovò svenuto, a terra! Baian, riuscì a rialzarsi a malapena, e guardò con aria di sfida il Poderoso Figlio di Marte.

Il saint della Sirena, dopo una alcuni secondi…si rialzò molto faticosamente…

"Allora… adesso cosa mi dite.. generali, volete il colpo di grazia, o mi lasciate distruggere, senza opporre ulteriore ed inutile resistenza, questa colonna?" chiese Deibos ai malridotti Marine.

"Ci tengo alla mia vita…e perciò…che…ho deciso…di….CEDERTI LA COLONNA!!!" sospirò Sorento. 

Baian guardò stupito il compagno… ma ormai era troppo tardi… Deibos si era preparato a scagliare il suo colpo migliore: NIGHT SHADE! La Colonna del Sud Atlantico era stata rasa al suolo e per tutto l’Oceano si percepì un’eco assordante e potentissimo.… ma mentre Deibos era ancora girato e ammirava la sua opera di distruzione, Baian, accecato dall’ira….

"Come hai potuto tradire Nettuno, Sorento…COME HAI POTUTOOOOO….GOD BREATH!!!!!!" urlò a squarciagola Baian, corroso dalla rabbia. Il colpo andò a segno… e colpì in pieno il dio, che non aveva avuto il tempo di difendersi.

"Come hai osato, moscerino!!! La pagherai cara!!!" NIGHT SHADE!!!"

Il Cavaliere del cavallo del mare venne spazzato via, la sua cloth si frantumò ed il suo corpo cadde, immobile a terra un centinaio di metri più avanti…

"Presto si rialzerà…ed allora sarai tu a finirlo, Sorento!" disse Deibos, rivolgendosi all'inerme Marine traditore.

"Io…non posso…" ribadì Sorento.

Intanto Baian si era rialzato ed aveva ripreso il suo posto, proprio di fronte al Dio.

"Allora Sorento…falla finita…hai perso l'onore, sei uno straccio, se vuoi salva la vita…attacca Baian con tutte le tue ultime forze…UCCIDILO!!!" insistette Deibos, più sadico e onnipotente che mai!

"No Sorento…non farlo…riapri gli occhi…Nettuno è il tuo Dio…Nettuno…avanti…tentiamo un attacco combinato!!!" disse Baian, cercando di persuadere il compagno verso la strada giusta.

"Io…non so cosa fare…NO! NON ATTACCHERO' UN MIO COMPAGNO…E' LA TUA FINE DEIBOS… DIFENDITI!!!!!!" strillò Sorento, che insieme a Baian si coordinò per tentare un ultimo, disperato attacco vincente!

E questa volta, grazie al provvidenziale aiuto di Nettuno, che aveva espanso il suo cosmo per aiutare i suoi generali, i due Cavalieri scagliarono un colpo di straordinaria potenza e velocità, che Deibos, pur essendo velocissimo, non riuscì ad evitare con il suo potentissimo Dark Teletrasport… il corpo di Deibos si dissolse nel nulla… la potenza del colpo era stata senza pari, neppure un Dio era riuscito a rimanere inerme di fronte ai colpi uniti di due Generali degli Abissi….

Il primo ostacolo era stato evitato, però con gravissime ferite riportate dai due generali di Nettuno, la vittoria finale non era quindi improbabile…ma…a che prezzo??

Gianluigi “Ioria”

DAY 24. 11/01/2001 – INTANTO ALLE ALTRE COLONNE

Colonna dell’Oceano Indiano, ore 10.00

Fobos: "Allora Cavaliere, ti sposti o no?? Vuoi davvero morire, è così?? Allora sarai accontentato!!"

Kryshna: "Non mi sposterò mai di qua, le tue minacce non mi intimoriscono di certo! Io ho un compito, servire Nettuno, e dovesse costarmi la vita io seguirò il mio dio!

Fobos: "Allora morirai con questo..."

Kaysa: "Non così veloce, ci sono anche io!"

Kaysa era magicamente apparso alle spalle di Krisnha, pronto al tutto per tutto per aiutare il suo amico…

Fobos: "Ahhhh, bene, ma uno, due o mille non cambia nulla!!! Sarete entrambi morti prima che Nettuno si sia accorto di nulla!!! Assaggiate il potere del mio Night Shade!!!"

Un fascio di energia di inaudita potenza si formò sulle mani di Fobos ed un istante dopo già stava investendo i due Generali… le difese di Kaysa e Krishna si rivelarono assolutamente inutili, al primo colpo subito le loro cloth di scaglie riportarono evidentissimi segni di frattura....e dopo aver volato per diverse decine di metri si schiantarono nuovamente al suolo in un florilegio di sangue e schegge di Cloth.

Fobos: "AHahahahahahh! Arrendetevi ora o mai più!!"

Krishna: "Kaysa....Kaysa!"

Kaysa: "Eccomi Krishna, sono ancora vivo...."

Krishna: "Non ce la possiamo fare da soli, ci serve aiuto....proviamo a contattare Tetis....non ci metterà molto a raggiungerci... sento il suo cosmo qui vicino…."

Kaysa: “Hai ragione, possiamo chiamare solo lei… gli altri generali sono anche loro impegnati in battaglia, e il nostro comandante Kanon deve difendere Nettuno… Tetis è l’unica che può darci man forte…”

E così i due generali congiunsero le loro menti per contattare la Sirena Tetis, che prontamente si mise in marcia per raggiungere i due Cavalieri feriti.

Fobos: "Potete chiamare chi volete, siete morti!!!"

Krishna: "Presto Kaysa, abbiamo una sola speranza, unire i nostri colpi in un unico più potente!"

Detto questo i due unirono i loro colpi, il Salamander Shock di Kaysa ed il Maharoshini di Krishna, il colpo che ne risultò fu sufficiente per perforare la Barriera di Cristallo Nero del dio e a colpirlo in pieno, ferendolo.

Krishna: "Ciò che può essere ferito, può essere ucciso!"

Non appena finì di pronunciare questa frase, la Sirena Tetis arrivò sul luogo....

Fobos: "Ahaha! anche tu sei venuta a morire! Eccoti accontentata!"

Fobos, alzò le braccia al cielo, raccolse in una sfera un'immensità di energia nera..... “Fear Death Ball! a voi!”

Il terrificante colpo era indirizzato contro tutti e 3 i guerrieri, quando all'improvviso Krishna parlò:

"Blocca il tuo colpo Fobos....ci arrendiamo...."

Fobos: "Bene! Osservate la mia potenza!" Senza apparenti sforzi Fobos riuscì a far deviare la traiettoria della sua sfera che si infranse con un rumore fragoroso sulla Colonna, mandandola in frantumi.

Esterrefatta per l'accaduto Tetis guardò i due Generali e colse un loro cenno di intesa, stavano architettando qualcosa.

Fobos: "Allora Generali, avete finalmente deciso di unirvi a noi? Alle nostre armate Berserker?"

Krishna: "Per ora no, Fobos, siamo troppo stanchi e feriti....quando avrete battuto Nettuno, tornate qui noi vi aspetteremo e saremo più che volenterosi di unirci a te...."

Fobos: "Bene, comunque il vostro aiuto per ora è superfluo....."

Krishna e Kaysa si girarono di scatto approfittando di un momento di distrazione di Fobos per colpirlo alle spalle....ma questi era sparito come una nuvola di vapore.

"Maledetto!" Bisbigliò Kaysa....ed una terrificante risata riecheggiò nelle profondità....

Forse Isaac aveva avuto maggiore fortuna….

Colonna del Mar Glaciale Artico, ore 10.00

Isaac, Generale degli abissi guardava sbigottito l'esile figura che aveva dinanzi. Un uomo basso, magro, esile ma dallo sguardo terribilmente aggressivo.... 

"Io sono Enio, dio dell'urlo furioso e se non vuoi che ti scaraventi via, fammi passare… devo assolutamente distruggere la colonna che proteggi!!! Opporre resistenza sarà inutile…"

Isaac: "Fatti avanti allora, io non ti temo!"

Enio: "Osi attaccare me?!?! Osi attaccare un Dio?!?! Prendi Questo allora!!! YYAAAHHHHHHHHHH!!!

Con un urlo a squarciagola Enio produsse un vento fortissimo "Deep Shout".

Isaac tentò di bloccare il possente colpo di vento, ma vi riuscì solo in parte nel suo intento venendo scaraventato contro una parete rocciosa….

Isaac: "Maledetto, prova a evitare la mia Low Diamond Dust!!!"

Questa volta Isaac fu davvero troppo veloce, persino per un dio come Enio....dopo il colpo le gambe di Enio rimasero immobilizzate, bloccate nel ghiaccio....lasciando Enio inerme ai colpi di Isaac.....

Isaac: "Adesso morirai Enio!!! Aurora Thunder Attack!!!". 

L'attacco fulminante dell'Aurora risultò davvero poderoso, riuscì persino a frantumare lo stesso ghiaccio che imprigionava Enio.... il dio che non poteva difendersi venne investito in pieno e stramazzò al suolo.... 

la sua Cloth divina riportò danni serissimi.

Isaac: "Vittoria!"

Enio: "Ah! Sei uno stupido se credi di avermi sconfitto....hai fatto solo aumentare la mia furia! Le tue sofferenze saranno indicibili!!! Shout Storm!!! YYAAAHHHHHHH!!!"

Isaac: "Maledizione nooooooo......"

Enio fu di parola, la sua Shout Storm risultò micidiale, difatti superò il Koliso di Isaac come se fosse di carta e la furia della tempesta si abbatté sul Generale dei mari, che ormai si trovava in fin di vita....

“Isaac, ti serve aiuto?” Era Io di Scylla, appena arrivato sul luogo del combattimento per offrire il suo aiuto all’amico.

Kanon, comandante dei 6 Generali, aveva posto davvero delle buone difese: due Generali contro ogni Dio, ma sarebbero bastati??

Isaac: "No! Lo finirò da solo! Aurora Boreale, vai e colpisci!!!"

Enio: "Però....sei un guerriero valoroso, se non fossi così stupido potresti tornarmi comodo nella mia armata Berserk...."

Isaac: "Difenditi!"

Enio: "Come preferisci! Vortice difensivo!!!"

Isaac riuscì con la sua Aurora Boreale, non solo ad infrangere la barriera di Enio, ma anche a colpirlo in pieno e a scaraventarlo contro un masso ....la cloth di Enio cominciava a perdere pezzi e ad avere diversi spaccature....

Io: "Bravo Isaac! Lascia che ti aiuti ora."

Isaac: "No, farò da me!"

Enio: "Coff coff....Sei il primo che riesce ad atterrarmi, molto bravo....ma sei anche stolto a non accettare l'aiuto del tuo compagno.....morirai ora! Shout Storm!"

Enio ignorò Io ed indirizzò il suo colpo di vento totalmente contro Isaac.....la Cloth del Kraken si disintegrò letteralmente e molte schegge penetrarono nel corpo martoriato di Isaac....che però sopravvisse....

Isaac: "Forza Io, uniamo i nostri colpi…."

Io: "No Isaac, prima eri così smanioso di conquistare la gloria da solo....ora te ne do la possibilità!"

Isaac: "Cosa!?!? Ti rifiuti di aiutarmi?? Non pensi a Nettuno?? Noi dobbiamo vincere per lui!!!"

Io: "D'accordo Isaac, se la metti in questi termini.…ti aiuterò col mio Grizzly Slap!"

Isaac: "Aurora Boreale!"

La potenza dell'Aurora Boreale combinata con la furia del Grizzly Slap diedero i frutti sperati....ancora una volta Enio si trovò in balia di potentissime energie, la sua cloth rimase integra solo in pochi punti....e lui ancora una volta si ritrovò a terra in una pozza di sangue.....ma ancora una volta si rialzò!

Io: "Non è possibile?"

Enio: "Fai bene Io a rimanere stupito dai miei poteri...perché sono incredibili!!! Isaac mi hai stancato una volta di troppo! Crepa, orbo maledetto!!!"

Ancora una volta la Shout Storm di Enio, fu scagliata unicamente contro Isaac, che questa volta non riuscì a sopportare oltre i colpi e morì....da eroe, combattendo contro un dio.....

Enio: "E uno! Ora tocca a te! Preparati!"

Io: "Sei tu quello che deve preparasi, Enio, preparati a fronteggiare il mio Grizzly Slap!!!"

Questa volta la Cloth di Enio non ce la fece a sopportare il colpo ben portato da Io....

Enio: "Stramaledetto verme!!! Come hai osato!?!? Non importa.....Shout Storm! YYAAAHHHHHH!"

Ancora una volta la ferocia di Enio fu senza pari, la difesa di Io si rivelò ben poca cosa dinanzi alla tempesta d'urlo di Enio..... "Ehehehhe ......arrenditi o sei morto......" sogghignò il tremendo dio dell’Urlo Furioso…

Io: "Sei tu quello che si deve arrendere Enio....per quanto tu sia forte e pericoloso hai subito troppi colpi, persino per un dio....col mio prossimo attacco sarai un cadavere.....sto per scagliare il mio colpo Enio....se vuoi che mi fermi devi concedermi qualche cosa....qualcosa di potente!"

Enio: "Ma bene allora.....quando Poseidone sarà morto, morto per mano di mio padre....e quando il mio stesso padre sarà ucciso da me, allora il mondo sarà mio! E il tuo aiuto sarà adeguatamente ricompensato, se vuoi ti darò persino il mio sangue....unisciti a me Io, adesso! Unisciti alla mia armata Berserker!!"

Mentre Enio parlava, Io ne approfittò per riprendere le energie....

Io: "Quello che mi proponi è molto allettante, anche se per un istante solo mi avevi quasi convinto, devo rifiutare ed ecco come te lo dimostro, Grizzly Slap!"

Colto di sprovvista Enio riuscì comunque a limitare molto la Zampata del Grizzly di Io....

Enio: "Ah! Ora te ne pentirai! Non puoi prendere in giro un dio!!! Shout Storm vai e colpisci!!!"

Io: "No, non riuscirai a colpirmi."

Purtroppo per Io, Enio riuscì nel suo intento e lo colpì in pieno ....l'urlo tempestoso investì il povero Io facendo volare via l’elmo del generale e mandandolo a fracassarsi contro la Colonna di Isaac.

Io: "Per Nettuno e per Isaac, Big Tornado!!"

Purtroppo per Io, la barriera di Enio si dimostrò ancora una volta insuperabile e i danni subiti dal dio furono più simili a graffi che a ferite vere e proprie.

Io: "Non è possibile! Avevo la vittoria in pugno e me la sono lasciata scappare!! No!!"

Enio: "Oltre alla vittoria, perderai anche la vita....il mio Shout Storm non perdona due volte di fila, YAHHHHHHH!!!"

Io, senza più energie per difendersi fu travolto in pieno e dopo un breve volo cadde a terra esanime....un altro Generale vittima della terribile prole di Ares.

Enio: "Bene e ora a noi due....." con un rapido movimento Enio disintegrò la Colonna difesa da Isaac....

Colonna dell’Antartide, ore 10.30

Fobos, dopo aver distrutto la colonna di Krisnha, raggiunse quella incustodita di Kaysa… con un colpo rapido e potente, il figlio di Ares distrusse in mille pezzi la colonna… un altro sostegno del mondo sottomarino era stato abbattuto… senza perdere tempo, Fobos si diresse verso la Colonna di Baian, pronto a continuare la sua opera di distruzione…

Ma ad un tratto bloccò la sua corsa… sentì il cosmo dell’amato fratello Deibos scomparire piano piano, il fratello era stato ucciso da Baian e Sorento! Colmo d’ira, il Dio dello Spavento ripresa la corsa verso la Colonna del Nord Pacifico.

Colonna del Sud Pacifico, ore 10.30

Dopo l’estenuante scontro con Isaac e Io, il malconcio Enio raggiunse l’incustodita colonna di Io, da lui stesso ucciso alcuni minuti prima… ma, ad un tratto Enio sentì un Cosmo scomparire… era quello del fratello Deibos… Enio sogghignò e disse: “Era sempre stato un perdente… mhp… che miserabile, perdere contro un paio di mortali”

Senza esitare oltre, Enio lanciò un urlo terribile e la Colonna del Sud Pacifico si frantumò sotto i suoi colpi….

Velocemente il Dio si diresse verso un'altra colonna indifesa… quella di Kanon, comandante dei Marinas…

Colonna del Nord Pacifico, ore 11.00

Solo due colonne restavano da essere abbattute… Fobos, ancora scosso per la morte del fratello, senza esitare un solo istante, lanciò la sua Fear Death Ball contro la colonna di Baian, come per vendicare l’uccisore del fratello… il tremendo crollo della colonna echeggiò per tutto il regno sottomarino, come un urlo di dolore… a questo punto a Fobos non restava altro che dirigersi verso il sostegno principale e dare man forte al suo padre Ares…

Colonna del Nord Atlantico, ore 11.00

Velocemente Enio raggiunse la colonna del Nord Atlantico… con un terribile pugno, la colonna crollò sotto lo sguardo fiero del Dio dell’Urlo Furioso… anche il sostegno protetto da Kanon era in pezzi… rimaneva solo quello Principale e il regno dei mari sarebbe crollato in mille pezzi… Enio si diresse subito verso il Tempio di Nettuno e presto incontrò lungo la strada il fratello Fobos… i due scambiarono qualche parola e parlarono con rammarico sulla morte di Deibos, quindi ripresero la corsa verso il Sostegno Principale…

Anche Krisnha, Tetis e Kaysa, piuttosto mal conci, dopo la beffa subita da Fobos, decisero di incamminarsi verso il Sostegno Principale… la battaglia era già iniziata: nel Tempio di Nettuno tre terribili cosmi si stavano scontrando!

Gianluigi “Ioria”

DAY 25. 17/01/2001 – ALLA COLONNA PORTANTE

Colonna Portante, ore 11.00

Kanon: "Mio signore percepisco un forte cosmo...."

Poseidon: "Lo so, preparati allo scontro... Ares è arrivato"

Una figura alta, muscolosa e terrificante si pose dinanzi a Poseidone....

Poseidon: "Ares sei arrivato finalmente..."

Ares: "Sì, Poseidon sei pronto per morire?? Hai fatto male a non tornare nell'Olimpo con Ermes..."

Nettuno: "Scherzi?? Non permetterò a nessuno di distruggere la terra...sarò io a conquistarla e dominarla!" 

Ares: "Sei ridicolo! Cosa otterrai nel dominare questi sciocchi umani??....Io preferisco starmene sull'olimpo, non mi interessa niente della terra...eseguo solo gli ordini degli dei superiori...."

Nettuno: "MENTI!!! capisco chiaramente che vuoi conquistare la terra....l'unica cosa che non ho chiara è perché Zeus voglia annientare la razza umana!?"

Ares: "ZEUS??!! Stai scherzando?? Sono più di 10 anni che è assente dall'Olimpo!!"

Nettuno: "Cosaaa?? 10 anni?? Com'è possibile?? Quando si è reincarnato??"

Ares: "Strano che tu non lo sappia... forse il tuo Big Will non si è ancora risvegliato...bene!! senza il Big Will sei più vulnerabile!! Sarà uno scherzo ucciderti…."

Nettuno: "Kanon preparati...."

Ares: "Sei tu che devi prepararti Poseidone!! Muori!!"

Ares si lanciò contro Nettuno e Kanon.....mentre Tetis, Kaysa e Krishna stavano ormai per giungere sul luogo.

Ares: "Eccomi a te!! Ora cadrai nel terrore del mio Night Shade!!!"

Nettuno: "Come Osi?!? Barriera Divina!!!"

Senza il suo Big Will sicuramente l'efficacia sia difensiva che offensiva di Nettuno venne molto penalizzata...forse anche per questo il Night Shade del terribile Ares riuscì senza troppe difficoltà a travolgere e a inghiottire Nettuno, senza che il capo dei suoi Generali, Kanon, potesse fare granché....

Nettuno: "Kanon, aiutami tu, prova con la tua Telecinesi.…"

Ares: "Ma lui è solo un misero mortale....cosa vuoi che faccia contro di me??"

Kanon: "Eccomi mio dio...."

Usando tutta la concentrazione possibile Kanon provò ad immobilizzare la mente ed i nervi di Ares....ma inutilmente..... la forza psichica di Ares era fenomenale.

Ares: "E così Nettuno, questo sarebbe il tuo campione eh?? Non mi sorprende che la tua sconfitta sia così vicina allora, Giovellotto Divino!!!"

Ares alzò le braccia in alto davanti a se e dopo che le ebbe separate un giavellotto di pura energia si formò a mezz'aria e in un istante impercettibile stava già volando per raggiungere Nettuno....

Il dio dei mari cercò di difendersi utilizzando la sua barriera più potente, ma ancora una volta inutilmente....la cloth di Nettuno cominciava a dare segni di cedimento....ma il corpo del dio era già martoriato dalle ferite....

Kanon: "Mio signore, provi ad usare il suo Tridente!!"

Nettuno: "Farò come dici Dragone del mare....Ares non riuscirai nei tuoi intenti...il Tridente di Nettuno non perdona!!"

Ares: "La mia barriera divina è impenetrabile sciocco!!"

Difatti il Triedente Scagliato da Nettuno colpì la barriera di Ares che ne arrestò la sua corsa.....ma l'energia cosmica del Tridente era ancora attiva!!! L'arma sacra stava lentamente perforando la barriera di Ares!!

Ares: "Non e' possibile!! " il Tridente spaccò la barriera e con un poderoso schiocco si piantò nella Cloth di Ares che venne sospinto indietro di qualche metro....

Ares: "Complimenti davvero Nettuno, forse, lo ammetto, ti avevo sottovalutato....ma non commetterò questo errore una seconda volta, ora ti mostrerò la VERA potenza di un VERO dio!!! Sfera Energetica!!!"

Mentre Nettuno preparava la sua difesa, il suo sguardo si perse nel vuoto....già sapeva che non sarebbe riuscito a contenere il potere di Ares.... e il suo campione non mosse un dito per proteggerlo.

Nettuno: "AHHHHHHHHHHhhhhhhhh............." il grido di dolore e sofferenza di Nettuno, si spense pian piano sotto gli occhi pieni di soddisfazione di Ares e quelli vuoti e assenti di Kanon...

Ares: "Kanon, per ora Nettuno è solo svenuto....perciò ti chiedo: unisciti a me, alla mia armata Berserker....dentro di te, come dentro tuo fratello vi è un animo malvagio....ma lui ha anche una parte dedita alla luce, una parte buona....tu invece sei malvagio fino alle profondità più recondite del tuo animo, so che capirai i miei piani e sarai concorde con me....allora cosa decidi?? Ho già provato a controllare tuo fratello, ma adesso voglio te!"

Kanon: "Perchè non sei venuto subito da me, invece di andare da mio fratello?? Mi ritieni forse inferiore?? Più debole?"

Ares: "No voi siete uguali per me..."

Kanon: "Non è vero!!! Io sono più forte di Saga!!! Io non ho una coscienza a cui rispondere!!! Saga era un uomo dalla doppia personalità, aveva un lato buono e uno cattivo, in eterna lotta tra loro. Non mostro due facce io, ma una solamente: la faccia oscura, la più buia ed impenetrabile dell'intera galassia!!!"

Ares: "Dopo tutto, la pensiamo allo stesso modo....e se ho voluto te è perché ti ritengo il più forte guerriero della Galassia, e perciò ti ordino di uccidere Nettuno!!!"

Kanon: ".....cosa ne ricaverò??"

Ares: "Se lo farai, col suo sangue forgerò io stesso, con le mie mani, con i miei poteri una nuova Cloth, solo per te, una Cloth dai poteri fantastici, una Cloth divina!!! Così potrai diventare capo supremo dei miei Berserker!! Risveglia lo spirito malvagio che alberga in te!! Risveglialo e colpisci!!"

Kanon: "Sono con te mio dio....Ares!!"

Kanon: "Galaxian Explosion!!!" 

questo colpo di maestosa potenza fu diretto da Kanon contro il corpo inerme di Nettuno, uccidendolo sul colpo..........

"NOOOOOOOOOOO!!!!" urlarono i tre generali, Tetis, Krisnha e Kaysa, appena giunti sul luogo…

Kanon: " Chi è la?! Ah, siete voi....immagino che abbiate visto tutto..."

Tetis: "Come hai potuto Kanon, come hai potuto?? Lui si fidava di te!!!"

Kanon: "L'ho fatto perché Ares è molto più forte di Nettuno che, tra l’altro, non mi è mai piaciuto..."

Nel frattempo arrivarono anche Baian e Sorento.

Sorento: "Ma cosa è successo??"

Kaysa: "Kanon ha ucciso Nettuno!!"

Ares: "Ecco Kanon, tieni questa boccetta, l'ho riempita con il sangue del dio dei Mari....ci potrà tornare utile.... ma… sento.... sento un cosmo con venature di malvagità....Kaysa di Lemuri, proviene da te....perché non fai come il tuo capo Kanon?? Perché non unisci le tue forze a me?? Saprò ricompensarti bene, fai la scelta giusta e più logica....unisciti al più forte....cioè ME!! Voglio radunare su questa terra tutti gli spiriti più malvagi e renderli miei sudditi, fai la scelta giusta!!!! Non esitare oltre….”

Kaysa: "Potente Ares, la tua offerta mi lusinga...ma sono indeciso...."

Baian: "Cosa vai blaterando lurido traditore!?!?!?"
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DAY 26. 18/01/2001 - LA FINE DEL REGNO SOTTOMARINO

Colonna Portante, ore 11.15

Nel frattempo i due figli di Ares sopravvissuti, Fobos ed Enio, giunsero anche loro sul luogo della disfatta di Nettuno.

Ares: "Ahhhh, figli miei, osservate il nostro destino che si compie....YAHHH!!!"

Una potente sfera energetica si levò dalle mani di Ares e schiantandosi contro il sostegno principale lo distrusse.... I cinque Generali superstiti non poterono fare nulla e guardarono increduli la distruzione del sostegno principale….

Fobos: "Padre, siamo felici per il tuo successo, ma abbiamo una brutta notizia....Deimos è morto...."

Ares: "Si, lo sapevo....cosa pensavi che mi mettessi a piangere per lui?? Se è morto vuol dire che non è stato sufficientemente attento e spietato....questi sono sì dei comuni mortali, ma hanno dei poteri molto pericolosi....e poi ora abbiamo un nuovo Comandante....Kanon!! Lui sostituirà il deceduto Deibos… Kanon ora vai ed elimina i Generali rimasti!! Fobos, Enio aiutatelo, così possiamo proseguire nella nostra opera di distruzione....ahhahhahhahaha!!! Enio tu prendi il Generale di nome Sorento, tu Fobos prendi Baian mentre tu Kanon potrai attaccare Tetis....sarà uno scontro divertente!! Kaysa invece tu.…"

Kaysa: "Io me la vedrò con te!! Avevo ed ho tutt'ora un solo dio, Nettuno!!"

Ares: "Oh, non me lo sarei mai aspettato....eheheh, vieni Kaysa, sono qua che ti aspetto!!"

Kaysa: "Eccomi allora!! Salamander Shock!!"

Ares: “Oh, ma davvero credi di potermi colpire, stupido mostriciattolo?! Barriera divina!!”

Kaysa eseguì il colpo in modo non perfetto, forse il timore di trovarsi di fronte a un dio gli aveva giocato un brutto scherzo....la barriera di Ares invece fu più che sufficiente per parare il colpo di Kaysa....ma la barriera riuscì non solo a bloccare il Salamander Shock ma lo respinse al punto d'origine: Kaysa, che subì il suo stesso colpo....

Ares: "Hai fatto molto male a rivoltarti contro di me Kaysa....tu e il tuo amico di colore ne subirete le conseguenze....col mio Giavellotto Divino!!!"

Kaysa: " Nooo, ti prego risparmiami Ares…."

Ancora una volta l'immenso potere di Ares prese la forma di un bellissimo giavellotto di pura energia, pian piano prese velocità fino a diventare quasi invisibile....Krishna e Kaysa furono centrati in pieno….anzi no! Kaysa con un eroico quanto sorprendente gesto si tuffò in avanti subendo da solo tutta l'energia cosmica del giavellotto....

Kaysa: "Salvati almeno tu Krishna.....AHHhhhhh....."

L'energia sviluppata dal giavellotto fu così grande che il corpo di Kaysa si dissolse completamente...

Krishna: "Amico....non lascerò che il tuo sacrificio sia invano, Maharoshini!!!"

Ares: "Comincio ad essere stufo di voi Generali....sapete fare solo una cosa, morire. Eh!eh! Barriera divina proteggimi!! No, non può essere!! Sento le energie che mi vengono meno....devo resistere altrimenti cederà anche la barriera!!"

Il colpo di Krishna pur non molto potente riuscì ad oltrepassare la barriera energetica di Ares e a mandargli in frantumi il bracciale sinistro della Cloth....

Ares: "Maledizione, devo espandere il mio cosmo....mi hanno stancato questi infami!!"

Krishna: "Ares è in difficoltà, posso percepirlo chiaramente, ora o mai più Maharoshini!!"

Ares: "Anche senza la mia barriera non mi toccherai nemmeno!!"

Invece Krishna riuscì a colpire Ares, non una ma due volte usando la tecnica Maharoshini....Ares era troppo spossato per poter usare la sua immensa energia, anche solo per difendersi....e così il secondo Maharoshini di Krishna colpì violentemente sulla testa Ares, che stramazzò al suolo....

Krishna: "Forse ci sono riuscito!!"

Krishna si mise a correre per avvicinarsi al corpo esanime di Ares per accertarsi se fosse effettivamente morto....ma quando fu a pochi metri, Ares si alzò nuovamente e senza preavviso scagliò la sua Grandiosa Sfera!!! Il trucco di Ares riuscì alla perfezione, Krishna colto di sorpresa non poté fare altro che tentare di schivare il colpo.....ma fu troppo lento e lo subì in pieno e a piena potenza, la Cloth di Krishna si disintegrò!!

Ares: "Hhahahahahha!! Eccone un altro...hahahhahah....”

Krishna: "Aspetta a cantar vittoria, io sono ancora in piedi!!"

Ares: "Coosa!?!"

Ares e Krishna rimasero a fissarsi in silenzio per diversi secondi....tutti e due esausti dalle battaglie cercavano di recuperare più energie cosmiche possibili, assaporando ogni secondo di pace....

Krishna fu il primo: "Muori!!!!!"

Questa volta il Maharoshini di Krishna fu quasi interamente annullato dalla barriera di Ares....

Ares: "Ti tengo in mano!! Prendi questo!!"

Forse sorprendendo Krishna, Ares invece di scagliare una delle sue leggendarie tecniche energetiche si scagliò egli stesso sul Generale colpendolo con tutta la forza possibile con un pugno violentissimo....Krishna si ritrovò a terra col viso ridotto ad una poltiglia sanguinolenta.....

Ares: "Alla fine sono io il vincitore!! Cosa....?! Il cosmo di Crisaore non è ancora del tutto spento!! È davvero molto resistente! Animale, prendi questo!! E questo!! E questo!! E........"

Ares continuò ancora per diversi minuti a calciare il corpo sempre più irriconoscibile di Krishna.....fino ad ucciderlo completamente.....Isaac, Io, Krishna, Kaysa e non ultimo Nettuno, tutte vittime della furia omicida e distruttrice di Ares e della sua prole!!

Nel frattempo…

Enio: "Baian tu hai ucciso mio fratello, la pagherai cara, molto cara...."

Baian: "E' vero sono stato io, e ho anche provato un immenso piacere nel farlo!!"

Enio: "Io ti distruggo!!!"

Baian: "Non ti scaldare, quando il mio colpo ti avrà raggiunto non ti dovrai preoccupare più di nulla, God Breath!!!"

Enio: "Vortice difensivo a me!!"

Il God Breath di Baian squarciò il vortice di Enio e si abbatté con grande forza sul corpo del dio facendolo volare via contro alcune rocce acuminate che gli provocarono dei tagli profondissimi.....i quali non fecero altro che aumentare la furia rabbiosa di Enio....che si affidò al suo colpo migliore, la Shout Storm.

Baian, già indebolito da scontri precedenti e senza la sua Cloth non poté fare nulla per evitare che il destino compiesse il suo corso e vi si rassegnò.....pochi istanti dopo il corpo senza vita del Generale del mare giaceva poco distante da quello di Krishna.......un'altra vittima......

La morte di Tetis

Tetis: "Traditore!! Non ti perdonerò mai per aver fatto morire il mio Julian!!"

Kanon: "Taci stupida donna!! Se vuoi combattere con me, ti accontento subito con questa Esplosione Galattica!!!"

Kanon senza pietà scagliò il suo colpo principe verso la povera Tetis che lo subì in pieno riportando danni gravissimi sia al suo bellissimo corpo che alla Cloth....

Kanon: "Che ti succede?? Tremi come una lepre di fronte ad un serpente!! Sei troppo debole per me!!"

Tetis: "Non cantare ancora vittoria!!"

La Sottile Trama Corallina di Tetis lanciata contro la Barriera di Kanon non sortì alcun effetto se non quello di far arrabbiare ancora di più Kanon che ribatté utilizzando ancora una volta il suo colpo più temibile, l'Esplosione Galattica che una volta generata avvolse completamente Tetis in un fascio di morte....

Kanon: "Hahahhaaha!! Ares, ne manca solo uno, manca solo Sorento e poi il regno dei mari sarà nostro!!"

Tetis: "Ti sbagli Kanon, finché avrò vita tu non avrai pace!! Trama Corallina!!"

Kanon: "No!!"

Kanon, stanco per la lotta precedente e colto di sorpresa riuscì solo in parte ad assorbire il colpo di Tetis, e così anche il possente Dragone del Mare si ritrovò a terra, e con la sua cloth leggermente danneggiata.

Kanon: "Donna, come hai osato?!?!? Non ti risparmierò nemmeno se lo chiederai in ginocchio!!"

Tetis: "Non temere, non accadrà!! Trama Corallina uccidi questo viscido traditore!!"

Kanon: "Stupida sgualdrina!!", dopo il breve riposo Kanon fu subito pronto per fronteggiare il debole colpo di Tetis.... forse la disperazione e la rassegnazione si erano impadronite di lei??

Kanon: "Come ti avevo promesso, nessuna pietà!! Esplosione Galattica!!"

La cloth di Tetis raggiunta dall'esplosione deflagrò in una miriade di piccoli pezzetti mentre la stessa Sirena scaraventata contro una parete rocciosa morì poco dopo sospirando queste tenere parole:

"Julian, amore mio perdonami......coffcoff....non sono riuscita vendicarti.... coffcoffcoff.... perdonami ....coffcoffcoff...."
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DAY 27. 24/01/2001 – UNA NUOVA ARMATURA

Ex-Colonna Portante, ore 11.30

Krisnha, Baian, Tetis, Kaysa, tutti erano morti sotto i colpi di Ares e della sua prole… solo Sorento era ancora in piedi...

Fobos: "Come hai osato uccidere il mio adorato gemello DEIMOS???? Adesso la pagherai cara, maledettao!!!!!"

Sorento, ormai stanco per la precedente battaglia: "Sono uno straccio, non ho forze, non ho speranze di sopravvivere...."

Fobos: "Molto bene allora muori sotto i miei colpi!! Vendicherò il mio amato fratello!!"

Sorento: "Neanche un ripensamento??"

Fobos: "Fatti avanti miserabile, strisci come un verme, beccati questo!!"

Fobos alzò le braccia al cielo, raccolse in una sfera un'immensa quantità di energia nera….Fobos si levò alto nel cielo.…e con fare sicuro lanciò la sfera! "FEAR DEATH BALL!!!"

Sorento tentò invano di difendersi con la Barriera Circolare, ma il colpo avversario era troppo potente; dopo aver imprecato contro Kanon, Sorento venne colpito dalla sfera energetica di Fobos e si dissolse nell'aria.

Adesso i Generali erano morti, le colonne abbattute e tutto stava crollando. Un'ondata gigantesca scaturì dalla volta acquatica e si abbatté violentemente sul tempio in rovina. Il Regno Sottomarino si stava rapidamente distruggendo.

Ares: "Kanon!!"

Kanon: "Cosa vuoi Ares??"

Ares: "Dobbiamo fuggire di qui!! Aggrappati a me...ci teletrasporteremo lontano...Ormai sono tutti morti!!"

Kanon: "Ok, sono pronto."

Quattro potenti stelle luminose salirono in cielo...rapidamente Ares si teletrasportò lontano...in Grecia...

I quattro atterrarono su un’altura, poco distante da Atene…

Ares: "Ora riposiamoci, a quest'ora le mie armate Berseker avranno già distrutto il Santuario...Kanon, appena i miei Berseker avranno terminato il loro lavoro, conoscerai i tuoi sottoposti e avrai la tua nuova armatura!!"

Kanon, bramoso di potere: "Bene, mio padrone!!"

Ares: "Ma prima ho un altro incarico per te...uccidere un ulteriore traditore: ENIO, mio figlio!!"

Enio, stupito: "Ma...padre..."

Ares, adirato: "Non parlare figlio, ormai so tutto...hai fatto male a cercare di tradirmi, io sono onnipotente!! Ho sentito il tuo discorso con IO, grosso errore...volevi la terra tutta per te?? SCIOCCO!!!"

Enio: "Ma...padre...quello era solo uno stratagemma...io...non volevo...era una scusa..."

Ares: "Zitto!! Solo per aver pensato di tradirmi meriti la morte!! Leggo chiaramente la tua mente, tu volevi tradirmi!!"

Fobos: "Padre, lascia fare a me!! Se mio fratello ha tradito, voglio ucciderlo con le mie mani!!"

Ares: "No Fobos, sarà Kanon a finirlo, voglio da lui un'ulteriore prova di forza!!"

Enio, alle strette: "Maledetto!! Ucciderò Kanon, Fobos e poi TE, Ares.….fatevi avanti, ammazzerò tutti uno ad uno!!"

Ares: "Forza Kanon, puoi farcela tranquillamente, ormai Enio è stremato...è senza cloth e ha un cosmo bassissimo... anche una mosca potrebbe ucciderlo!! E poi Kanon potresti preferire il suo sangue divino a quello di Nettuno!!" poi, rivolgendosi ad Enio: "Ah!Ah! Che la tua morte sia di esempio per tutti, nessuno può tradirmi e sperare di farla franca!"

Lo scontro iniziò, un nuovo terribile duello si profilava all'orizzonte!! Su un'altura di Atene, vicino al santuario, due potentissimi cosmi si scontrano!! Enio e Kanon, chi vincerà fra i due?!

Grecia, nelle vicinanze di Atene, ore 12.00

Kanon si domandava quali fossero i secondi fini di Ares, dal momento che voleva che i suoi comandanti si uccidessero tra di loro, ma, per il momento, Ares aveva ancora bisogno di lui, quindi non si sentì in pericolo.

Enio: "Ammazzerò tutti voi altri!! E poi avrò la terra per me!!"

Kanon ridacchiò tra sé e sé, sicuro della vittoria.

I due cavalieri espanderono i loro cosmi fino al limite dell'universo ed fu Kanon ad iniziare l'attacco, con l'Esplosione Galattica. Un vortice circondò Enio... il dio ne venne coperto e difeso, con la speranza che tutti i colpi venissero respinti...ma non fu così e subì in pieno la potenza distruttiva di Kanon.

Enio venne scaraventato per aria, ricadendo e sbattendo violentemente la testa.

Ma dopo pochi secondi si rialzò, inspirò con calma ed emise un urlo tremendo.

Si generò un terribile vortice....la violenza del colpo era impressionante, tutto venne travolto: "Shout Storm!!!"

Kanon tentò di bloccare l'attacco di Enio, ma venne colpito e scaraventato contro una roccia.…

Ares se la rideva: "Kanon, forza, ora arrabbiati!! Fammi vedere tutta la tua forza!!"

Kanon sapeva che Enio era in fin di vita, ma utilizzò comunque il suo colpo migliore, per dare una buona impressione al suo nuovo Signore: "Esplosione Galattica!!!"

Enio creò nuovamente un vortice difensivo, ma invano; esplose per aria e atterrò malamente in un lago di sangue.

Le sue ultime parole furono: "Vi ucciderò uno a uno! Ares, padre mio, mi reincarnerò fra altri 250 anni e t’ammazzerò!"

Kanon si sentiva esaltatissimo, Enio e Deibos erano morti e solo Fobos poteva contrastarlo; inoltre presto avrebbe ricevuto la nuova armatura.…

Ares: "Bravo Kanon...ora avrai la tua nuova armatura."

Kanon, che non aspettava altro: "Grazie, Signore. Il sangue di Enio che fine farà?? Lo prendo io??"

Ares: "Sì...preferisci quello di Enio o quello di Nettuno?? Quello del tuo ex-insulso dio ce l'ho qui in questa brocca..."

Kanon: "Se ne prendo uno, l'altro dove andrà a finire??"

Ares: "Si disperde...i corpi divini dopo qualche ora evaporano..."

Kanon: "Entrambi gli dei sono in odio verso di me, ma ormai sono morti e le loro volontà non possono influire sulla mia armatura...non mi potranno ostacolare...Nettuno è più forte...quindi prenderò il suo sangue!!"

Ares prese dalla brocca il sangue di Nettuno...lo sparse sulla Cloth di Kanon...

"Polvere magica!! Rinasci Cloth!! Diventa divina!!"

Kanon indossò la nuova armature e rise pensando al fratello: "Ora sono più forte di te, Saga!!"

Death Mask

DAY 28. 25/01/2001 – NEL REGNO DEI MORTI

L’Antinferno, ore 23.30

Tutti i generali degli abissi erano stati uccisi: le loro anime camminavano lungo la strada che portava all'Ade. I loro corpi erano totalmente grigi, privi di volontà, privi di materia, privi di vita...senza rendersene conto camminavano tutti verso la Bocca dell'Ade, totalmente sottomessi al cosmo e al volere di Ades, che li guidava e li attira nella voragine.… Uno alla volta, tutti i Generali si gettarono nella bocca dell'ade, senza potersi opporre alla potenza del cosmo di Ades.

Il grigio volto di Krisnha, improvvisamente, prima di gettarsi, si volse a destra... Lì vide Nettuno, anch'egli stava camminando lungo il sentiero. Il defunto dio, invece di cadere nella voragine, salì divinamente nel cielo, verso un varco celeste fra le nuvole nere.… anche il dio volse lo sguardo verso il generale e prima di salire al cielo disse:

"Cavalieri, mi siete stati fedeli.…ripagherò la vostra fedeltà!!"

Il cosmo di Nettuno si espanse all'infinito fino ad interferire con il cosmo di Ades, che stava guidando i suoi generali nell'inferno. I generali si risvegliarono, erano entrati nell'inferno, ma misteriosamente riuscivano a muovere e utilizzare a proprio piacimento i loro corpi. Davanti a loro c’erano migliaia di corpi grigi piangenti e disperati.… loro erano gli unici in grado di muoversi liberamente.… dopo non molto videro davanti a loro un grande fiume: L'ACHERONTE!!

I loro cosmi erano bassissimi, quasi inesistenti, e anche provandoci, i generali non riuscivano a espanderli, i loro corpi erano pesanti e per questo non erano ancora in grado di muoversi bene, ma rispetto agli altri defunti erano molto avvantaggiati, infatti non erano più soggetti al controllo mentale di Ades! Potevano agire a loro piacimento, anche se con molta difficoltà. Dopo alcuni minuti videro arrivare una barca.… era la barca di Caronte, custode dell'Acheronte! 

Il vecchio si rivolse loro e disse:

"Ehi, brutti musi, forza salite, cosa avete da offrirmi?? Sulla mia barca c'è posto solamente per tre persone, poi verrò a prendere anche gli altri, sempre che abbiate i soldi per pagarmi.…visto che siete così tanti, potrei farvi uno sconto comitiva!! Ah! Ah! Ah! Su, salite, così potrete essere dannati per l'eternità!!"

Delle anime morte si accalcarono dietro i Generali degli Abissi e urlando "Fate passare noi!!"

Sorento: "Prima noi...che siamo morti per una causa giusta..."

L’Acheronte, ore 23.45

Caronte: "Allora salite o no?? C'è posto per tre...Datemi dei soldi!!"

Sorento: "Non abbiamo assolutamente denaro...!!!"

Caronte: "Allora salite o no?? Altrimenti lasciate passare gli altri!!"

Io di Scylla: "Io salgo."

Caronte si accorse di qualcosa di strano: "La vostra voce...è così libera...non sembrate neanche morti...mah.…"

Io: "Magari fossimo vivi!!!"

Caronte era un cavaliere particolarmente venale e insistette sul prezzo: "Cosa avete da donarmi per il tragitto?? Allora?"

Sorento: "Un flauto!!"

Caronte: "Bene.…tu pagherai con il tuo flauto!!"

Sorento, quindi, si imbarcò facilmente, ma i suoi compagni non avevano beni materiali e perciò erano un po a corto di idee…. Io cercò di fare lo spiritoso, inconsapevole della gravità della situazione: 

"Io ti posso offrire una coscia di lupo!!! Oppure ti dono un lupo intero!!!"

Caronte: "Un lupo?!"

Io: "Serpente?? Pipistrello??"

Caronte: "E dove lo prendi?? Ah! ah! ah! simpatico!! Sei proprio simpatico!!"

Io: "Allora che ti posso dare??"

Baian: "Anche io non so cosa donare..."

Caronte: "Se non hai niente, rimarrai qui e la tua anima vagherà per sempre nell'antinferno!!"

Io rimase sempre dell’idea originaria: "Ti posso dare... un animale???"

Caronte, stizzito: "No, la tua Cloth è rotta e non hai mica animali con te!!"

Io: "Un pezzo della mia colonna??? Una ciocca dei miei capelli???"

Baian, dopo averci pensato su bene: "Io ti dono un po della mia abilità, parte delle mie doti difensive"

Caronte: "Bene...porgi qui la tua mano...passami la tua energia!!"

Baian, audace, porse la mano a Caronte e, senza mostrare espressione di dolore, si lasciò assorbire dell'energia.

Intanto Isaac cercò di convincere gli altri a restare nell'antinferno, con la speranza di essere salvati da qualcuno, prima o poi, ma invano: tutti si stavano scervellando per trovare qualcosa da offrire a Caronte; persino Io, alla buon ora, sembrò pensare seriamente:

"Ti do un'informazione" esclamò all’improvviso.

Caronte: "Sentiamo l'informazione"

Io si accorse di essere stato precipitoso e una goccia di sudore (metaforica) gli scese dal volto, poiché non era un esperto in patteggiamenti: "Ok, ne so tante di informazioni su Ades, per esempio"

Caronte, stupito: "Ades.…come fai a conoscere il mio dio???"

Io, inventandosi una scusa: "Ne sentivo parlare da Nettuno...ho sentito che Ades ha detto a Marchino di spodestarti, al tuo posto ci dovrebbe andare Zelos!!"

Caronte, sconvolto: "Cosa?!?! Menti!! Non ti credo!! Azz.…"

Io: "Vuoi mettere in discussione le parole del mio dio?? Comunque ti ho avvertito, Zelos prenderà il tuo posto!! Fidati di me! È tutto vero!"

Caronte non rimase così stupido e non cadde nella trappola: "Maledetto...volevi ingannarmi!! Nessuno può prendersi gioco di Caronte! Beccati questo!! Current Crasher!!!"

Nel frattempo, Kaysa si cercava di trasformarsi in Zelos o in Ades, per aiutare il compagno, ma non ci riuscì perché non aveva sufficiente energia. Caronte attaccò Io, che colpito in pieno, si dissolse.…La sua anima era destinata a vagare per sempre nell'antinferno e non sarebbe potuta più resuscitare.…a meno che non si fosse reincarnata in un altro corpo...

Caronte, poi, ritornando al suo lavoro: "Tu mostriciattolo, occhio bego, puoi salire?? Hai dei soldi da darmi??"

Ovviamente il mostro era Kaysa, ma spesso l'apparenza inganna: "No, ma potrei sempre trasformarmi in Venere, se tu mi cedessi un po della tua energia...."

Caronte: "Mmm...!!"

Kaysa: "Così ti potresti divertire un po’!!"

Caronte fu colpito nel segno: "Bene...molto bene: sono secoli che sono solo con i morti!!"

Mentre Caronte cedeva parte del suo cosmo a Kaysa, Baian se la rideva di gusto: "Dai Caronte, scegli le posizioni migliori!!!" ma non c’era molto da ridere, per il povero Kaysa… 

Caronte: "Aspettate un po, voi altri!! Ora trasformati in Venere, mostro!!"

Kaysa si trasformò nella dea più bella dell'Olimpo e si avvicinò a Caronte...sperando che il nemico moderasse i suoi istinti. Il povero generale degli abissi avrebbe voluto spezzargli il collo mentre era in preda agli ormoni, ma non poté farlo, in quanto era rimasto nuovamente senza cosmo.

Caronte passò due orette con Kaysa-Venere, finché stanco, non decise di riprendere il suo lavoro… il lavoro più vecchio del mondo era apprezzato anche nell’Ade… alla fine la barca di Caronte partì, con a bordo Baian, Kaysa e Sorento… i tre generali, prima di salpare dissero ai compagni rimasti a riva che li avrebbero aspettati dall’altra parte.

Caronte, soddisfatto: "Tu, mostriciattolo, potresti servirmi in futuro...ma non posso tenerti qui con me..."

Kaysa, ancora sconvolto: "Io la bambola non la faccio..."

Baian, divertito: "Kaysa ti vedo un pò strano ehehehe!"

Kaysa: "Ahi che male il culo..." pensò il poveretto "che tocca fare per guadagnarsi un posto in barca..."

Oltre l’Acheronte, ore 01.00

Dopo due ore circa, la barca raggiunse l'altra sponda del fiume e i generali poterono scendere.

Caronte: "Dovete andare sempre avanti, arriverete alla prima prigione, dove sarete giudicati da Lune di Barlon e spediti in uno dei 9 gironi! Auguri! Me ne vado! Addio!"

Kaysa: "Ok contaci...a mai più rivederci!"

Mentre Caronte stava tornando indietro con la barca, Rhadamantis, uno dei potenti generali di Ades, percepì una strana sensazione, come se nell’Ade fosse appena giunta un’entità estranea, avversa al volere del suo signore, ebbe quasi l’impulso di mandare una pattuglia di ronda, ma poi ci ripensò, credendo ad uno scherzo della sua immaginazione e tornando quindi a sorvegliare meticolosamente l'entrata per la Giudecca. 

Ma anche i tre generali giunti oltre l’Acheronte sono indecisi sul da farsi.

Kaysa: "Io andrei a cercare il Cocito, so che è un bel posto e che c'è tanta bella gente..."

Baian: "Io rimango alla decisione di Sorento, dove va lui vado anche io."

Sorento: "Allora io vado da Lune per esser giudicato..."

Kaysa: "Sei sicuro?? Hai la libertà di andare dove vuoi e vuoi essere buttato in un girone??? Beh, io veramente aspetterei qui per vedere se mi resuscitano."

Baian: "Perché non rimaniamo vicino all'attracco di Caronte?? Mancano ancora i nostri compagni: aspettiamoli qui e poi decideremo insieme!!"

I Generali si riuniscono, ore 03.00 circa

Intanto Caronte aveva nuovamente raggiunto l'altra sponda da Krisnha, Tetis e Isaac.

Caronte: "E voi altri tre cosa volete fare, salire??"

Isaac: "Io voglio salire."

Caronte, con la solita domanda: "Bene, cos'hai da darmi??"

Isaac, che, nel frattempo, aveva avuto quattro ore per pensare: "In dono ti do questa piccola statuetta di ghiaccio"

Caronte: "Vero, il tuo occhio però è di diamante... voglio quello!"

Ovviamente Isaac non voleva sacrificare il suo occhio, quindi si voltò un attimo e ne fabbricò uno finto di ghiaccio; Caronte non si accorse di nulla, venne ingannato senza problemi e, infine, lasciò imbarcare Isaac.

Caronte: "E tu, uomo di colore, cosa mi dai??"

Krishna: "Io ti rimetto a posto il chakra, ti farò pervadere dalla serenità, dalla calma cosmica..."

Caronte: "Non so di cosa farmene, non so cosa sia e comunque non ne sei in grado, perché sei morto, senza ottavo senso e all'inferno!! E' già tanto se riesci a muoverti!!"

Krishna ammutolì, era senza idee e non sapeva cosa fare...

Caronte: "Allora, con cosa mi paghi?? Quella lancia, per esempio...è d'oro!! Dammela!!"

Krishna: "Ma è rotta..."

Caronte: "Non importa, è sempre d'oro, poi Marchino me la riparerà!!"

Alla fine, Krisha gli cedette la sua potente arma, con la speranza che poi gli sarebbe ritornata indietro se l’avesse invocata in battaglia...

Caronte: "Bene!! E tu donna?? Vuoi salire??"

Tetis: "Io ti posso dare la mia...cinta!!!"

Tetis tentò di fare la spiritosa, ma sapeva bene che non avrebbe potuto fare come Kaysa, in quanto Caronte si era già sfogato e ormai era a posto. La risposta di Caronte, infatti, fu negativa, quindi: 

"Ti posso cantare una canzone..."

Caronte, seccato: "Che ci faccio di una canzone?! Donna, allora?? Io parto..."

Tetis, rassegnata al peggio: "Ti darò un pò dei miei poteri, come Baian, se sei d'accordo: un po della mia velocità!!"

Caronte rimase soddisfatto dell'offerta, si fece porgere le mani da Tetis e le assorbì un pò di energia.

Anche l'ultimo gruppo dei generali salpa e, dopo due ore, si ricongiunsero con gli altri.

Alla Giubecca, ore 04.00 circa

Intanto, alla Giudecca, Rhadamantis stava parlando con i suoi Spectre più fidati, Valentino, Queen, Gordon e Shilthead, quando avvertì nuovamente quello strano presentimento. Alla fine giunse alla conclusione che un'ispezione generale non potesse che far bene alla disciplina militare dei suoi soldati, quindi:

"Soldati!! Attenti!!"

I quattro subalterni, in coro: "Sì?? Che c'è comandante??"

Rhadamantis: "Mettetevi in marcia e controllate tutta la zona, dalla Giudecca all'Acheronte!! Se c'è qualcosa di sospetto, Valentino correrà subito indietro da me e mi avvertirà!!"

"Tutti e 4, signore??" chiesero…

Rhadamantis: "Sì, gli altri intanto cercheranno di eliminare gli eventuali sospetti!!"

"Bene!!" disse Valentino, il braccio destro di Rhadamnatis

Rhadamantis: "Chiedete anche agli altri Spectre a capo delle prigioni se è tutto a posto!! Avanti, muoversi!!"

Queen, Valentino, Shilthead e Gordon si misero in marcia e controllarono ogni prigione.

Nuovamente sulle rive dell’Acheronte, ore 05.00

Nel frattempo, sulle rive dell'Acheronte, Kaysa si era appena svegliato dal sonnellino, quando arrivarono gli altri generali, appena traghettati da Caronte…

Sorento: "Compagni...dobbiamo muoverci da qui...siamo un facile bersaglio..."

Baian: "Cosa suggerisci Sorento?? Dove andiamo?? Dobbiamo fingere di essere morti??"

Sorento: "Dividiamoci in due gruppi di tre..."

Baian: "Ok, io, Sorento e Kaysa...e Tetis, Krishna e Isaac."

Kaysa: "Bisognerebbe trovare un posto riparato per cercare di capire cosa succede adesso... Io proporrei di perlustrare la zona... dobbiamo sapere cosa e dove fare, il nostro dio ci ha concesso un'altra possibilità, non dobbiamo sprecarla!"

I generali, davanti a loro, videro delle montagne nere, e una strada, che scendeva verso il basso....

Baian: "Dove andiamo, sulle montagne??"

Sorento: "Un gruppo in alto ed uno in basso"

Baian: "Ok, allora il primo gruppo composto da me, Sorento e Kaysa andrà sulle montagne, il secondo, composto da Tetis, Krishna ed Isaac, seguirà la strada che scende verso il basso."

Sorento: "Ci rincontriamo qui tra cinque ore!!"

I sei generali si incamminarono, ma si sentivano ancora appesantiti.…e riuscivano a muoversi solo molto lentamente.… Il gruppo guidato da Sorento iniziò la scalata sulle montagne, ma queste si innalzavano in alto all'infinito e i Marine non riuscirono ad arrivare mai alla cima, inoltre era tutto buio e non riuscirono a vedere niente...

Il secondo gruppo, guidato da Krishna, corse verso la prima prigione, col rischio di fare la fine di Io...

Intanto, le truppe di Rhadamantis si stavano avvicinando sempre di più ai generali…

Death Mask
DAY 29. 31/01/2001 - NELL’ADE, IL RISVEGLIO…

Un’aiuto insperato per il Grande Tempio… ore 05.00

Un vento gelido portava con se le urla di dolore dei dannati, urla che accompagnavano i tre Generali degli Abissi nella loro lunga ed interminabile scalata verso la vetta della montagna.

Ormai erano ore che Kaysa, Sorento e Baian si affaticavano nella salita quando:

“Adesso basta…” interruppe Baian con tono stanco e nervoso “E’ inutile continuare a salire, dovremmo essere già arrivati sulla vetta e invece…stiamo solo perdendo tempo inutile.”

“Hai ragione…” ribatté Sorento “Invece di affaticarci inutilmente raggiungiamo gli altri e organizziamoci per aiutare il nostro Dio!!”

“Va bene…” disse Kaysa dubbioso “anche se credo che per migliorare la situazione l’unica cosa da fare sarebbe quella di allearci con Ades e diventare degli spectre…”

Kaysa non ebbe il tempo di finire la frase che venne interrotto dallo sguardo minaccioso di Sorento che gli ordinò con un gesto di apprestarsi alla discesa senza dire altre bestemmie.

Nel frattempo Tetis, Isaac e Krishna, avevano raggiunto le porte della prima prigione; mentre i tre osservavano stupiti quell’ingresso così imponente e spaventoso, sopraggiunse un essere decisamente brutto, era Marchino che si faceva avanti con fare minaccioso ordinandogli di fare silenzio.

Marchino non era di certo il più bello degli spectre ma proprio per questo riusciva a farsi rispettare dai dannati che giungevano fino alla prima prigione per farsi giudicare.

“SCCCCCCHHHHHHHHHH…” bisbigliò Marchino “State zitti e sbrigatevi ad entrare, il mio padrone non ama aspettare e tanto meno ascoltare le urla di voi dannati…” 

Con un cenno indicò l’ingresso e i tre Marine entrarono uno dopo l’altro. Marchino li annunciò e andò via.

I tre entrarono in una stanza buia e di certo poco accogliente, non poterono badare molto all’arredamento perché si trovarono di fronte a Lune di Barlon, colui che presidiava la prima casa, uno tra i più potenti spectre.

Lune li guardava attentamente con occhi che non mostravano la sua grande forza e sicurezza.

“Voi chi siete…” la voce di Lune tuonò imperiosa “ditemi i vostri nomi in modo che io possa giudicarvi e dannarvi come conviene alla marmaglia come voi”

Il primo a rispondere fu Krishna, subito seguito da Isaac, il quale però anziché rispondere correttamente rivolse un insulto a Lune deridendo il suo nome.

“Non accetto simili atteggiamenti” urlò Lune.

“E va bene, io sono Isaac…”

Dopo che si presentò anche Tetis, lo spectre disse: “dunque…oltre ad avermi offeso, avete combattuto contro un DIO, questo vi costerà la condanna nel cocito!! Voi meritate il ghiaccio eterno!!”

“Perché ci devi mandare lì??” chiese Krishna.

“Ahahah, quello è il posto per chi ha ostacolato un dio…”

A questo punto Krishna decise di provare il tutto per tutto pur di non essere seppellito nel ghiaccio “scusa Lune, ma noi tre siamo davvero forti!! Potremo essere molto utili alla causa di Ades, saremmo tre bravissimi spectre!!

“Ma voi siete morti!!” rispose Lune che cominciava ad essere dubbioso.

“Ma guardaci siamo comunque messi molto bene…”

A queste parole Lune disse: “non posso prendere una decisione da solo, devo chiedere a Radhamantis, è lui l’incaricato dei reclutamenti” e decise quindi di contattare telepaticamente Rhadamantis e chiedergli consiglio…

“Rhadamantis…” chiamò “RHADAMANTIS…”

“Dimmi…”

“Sono giunti al mio cospetto tre Marine morti per mano di Ares, vorrebbero diventare degli spectre, ma io non so cosa fare, sembrano forti…però…si sono opposti ad Ares e non credo che ciò possa essere accettato da Ades…”

“Umh… questo è vero… il sire Ades è molto amico del sire Ares”

“Sono morti eppure non risentono dell’influsso di Ades il nostro signore…ed inoltre sono privi dell’ottavo senso, tutto questo mi insospettisce molto, che faccio??”

“Aspetta, sei sicuro che ci sarebbero fedeli?? Forse potrebbero un giorno ritornare con Nettuno...per me li dovremmo mandare nel cocito, nel frattempo aspetteremo che Ades si ridesti e poi chiederemo a lui cosa ne dovremo fare, non mi fido di loro!!”

“Va bene…” il collegamento si interruppe.

“MARCHINOOOOOOOOOO” urlò innervosito Lune.

“Dica padrone…”

“Porta questi traditori nel Cocito…e non chiedere motivazioni inutili!!”

“Subito Padrone…”

I tre sventurati ignari di quello a cui andavano in contro, seguirono Marchino senza fare troppe domande. Giunti nel luogo vennero seppelliti dallo spectre di fianco ad un altro cavaliere, AIOROS.

Giudecca, ore 05.00

Nel frattempo Rhadamantis era giunto al cospetto di Pandora, la quale ascoltò il racconto del generale e con lui convenne che per il momento non fosse il caso di reclutare i tre vista la loro scarsa affidabilità 

“se vogliono diventare spectre” disse Radhamantis “vuol dire che tradiscono il loro dio e potrebbero tradire noi alla prima occasione propizia… non crede Lady Pandora?”

“Vedi Radhamantis, anche se Nettuno è morto, ha sempre una notevole influenza sui suoi generali, li guida dall’elisio con il suo cosmo, sarebbe troppo pericoloso lasciarli muovere liberamente nell’ade. Per risolvere la situazione dovremo attendere la reincarnazione dello spirito di Ades…”

“Quando succederà??”

“Egli si reincarnerà tra 10 mesi esatti!!”

“Manca ancora troppo tempo, non c’è nessun modo per bloccare il potere di Nettuno??”

“No, purtroppo…anzi forse si!! Radhamantis tu sei il più forte generale dell’Ade, e ora ti darò un oggetto molto prezioso, è una collana con la quale ti potrai recare nell’elisio da Nettuno”

“E lì cosa dovrei fare??” rispose lo spectre del tutto sorpreso e un po spaventato.

“Dovrai fare molta attenzione, il tuo compito sarà solo quello di controllare Nettuno, devi sapere che nell’elisio ogni dio dispone di un tempio in cui il suo spirito si ricarica e dopo 250 anni si può reincarnare in un altro corpo. Inoltre lì si trovano alcuni dei corpi mitologici degli dei….per cui stai molto attento!! Nettuno potrebbe rientrare nel suo per ucciderti!! Dovrai fare molta attenzione… in questi dieci mesi, prima che Ades si reincarnerà, Nettuno avrà sull’Ade gli stessi poteri del nostro Dio... Non dovrai assolutamente permettere che Nettuno si reincarni nel suo corpo mitologico!”

“Cosa?!?! E io come posso fare ad impedire che questo accada??”

“In caso di bisogno potrai chiamare in tuo aiuto Hypnos e Thanathos, ma sta attento la collana ti permetterà di restare in quei luoghi per sole 12 ore al termine delle quali dovrai tornare indietro e farti dare il cambio da un altro generale, solo loro sono abbastanza potenti per una missione del genere…ma non c’è più tempo da perdere…vai!!”

A queste parole Radhamantis si incamminò verso l’elisio.

“Ah, Radamanthis, per entrare nell’Elisio dovrai vagare per la dimensione spazio-temporale per due ore, quindi potrai controllare Nettuno davanti al suo Tempio per sole otto ore… ricordalo bene e non utilizzare assolutamente la collana più di dodici ore consecutive… ricordalo bene” Rhadamanthis si girò, annuì e riprese il cammino verso l’Elisio….

Prima Prigione, ore 09.00

In altro loco Kaysa, Sorento e Baian dopo essere discesi dalle montagne, si incamminarono verso la prima prigione, per seguire i loro compagni… già da tempo i loro deboli cosmi si erano molto allontanati dalla prima prigione… dopo ore di cammino giunsero anche loro alla volta della prima prigione, ma dei loro compagni non si vedeva alcuna traccia… decisero quindi di seguire il sentiero che avevano preso i loro amici qualche ora prima quando…

“SCHHHHHHHH…” ripeté Marchino ai nuovi arrivati “Io sono Marchino, ma voi su entrate… e sarete giudicati...”

“Che modi bruti sono, o mio Marchino…” rispose Sorento cercando di ingannare il mal capitato con grande maestria fingendosi una donna.

“Chi sei??”

“Come chi sono?!?! Sono Euripide colei che tanto amasti in gioventù…”

Ormai il povero spectre era in balìa di Sorento e nulla più poteva d’avanti all’astuzia del Cavaliere… conscio della sua bravura e dell’influsso ammaliante esercitato sullo spectre, Sorento riuscì a far recuperare a Marchino il suo flauto, lasciato in pegno a Caronte, e a strappargli la promessa di farli fuggire al destino infame che li aspettava.

“Marchino” disse Sorento con voce suadente “lascia che io e i miei due amici possiamo uscire di qua…”

“Ma io non posso fare una cosa del genere, se mi scoprono sono finito…”

“Ma non hai proprio nessuna idea??”

“Forse si!!” disse facendo un sorriso a Sorento mentre Baian e Kasya assistevano alla scena con un misto di stupore e disgusto “conosco una coppia di amanti che trascorrono l’eternità nel giardino dietro la seconda prigione, potremmo andare lì mia amata!!”

“Va bene…” rispose Sorento che non vedeva alternative.

“Mi raccomando però state attenti a non farvi vedere da Lune”

I quattro allora si incamminarono con Baian che era il più riluttante e dubbioso di tutti.

Purtroppo ai generali degli abissi e al povero Marchino l’escamotage non riuscì…infatti mentre Marchino distraeva Lune i tre tentarono la fuga, ma proprio Sorento, colui che tanto si era prodigato per salvare lui e i suoi compagni, inciampò facendosi scoprire da Lune…che furioso per l’accaduto uccise senza pietà il traditore. Con un potentissimo colpo di frusta, Lune atterrò Marchino…

“Allora voi, miserabili, chi siete?!” disse rivolgendosi ai tre marine.

“Io sono Baian di Sea Horse, generale di Nettuno”

“Io sono Kasya generale dei mari”

“Baian…bene…Kaysa…e tu devi essere Sorento, giusto?? Ahahah anche voi finirete nel cocito!!”

A queste parole Baian urlò: “Lune, un giorno Nettuno si risveglierà e si vendicherà di tutti voi!!”

“Ahahah voi soffrirete per l’eternità nel cocito…Zelos!!! Vai a seppellire questi tre!!”

A questo punto Sorento tentò un’altra delle sue macchinazioni: “E se ti dicessi che Nettuno ha un piano in mente??” disse a Lune, con voce astuta e persuasiva….

“Non mi inganni coi tuoi stupidi giochetti, tu sei un tipo astuto Siren, ma in questa prigione io conosco i tuoi pensieri!! Io sono il più forte!!”

Nel frattempo Zelos arrivò dal suo generale. Nella discussione intervenne Baian che non si voleva dare per vinto 

“fifone perché non ci fai rinsavire e combatti contro di noi??”

“Si forza vediamo che sai fare!!” disse Kasya che provò anche a dare un pugno al nemico che però gli bloccò la mano e gliela fracassò in mille pezzetti di carne…

“Ahahah non mi fate nessuna paura, andate a riposarvi nel cocito!!”

“Lune ci rincontreremo…” disse Sorento.

“Vigliacco, combatti alla pari!!” urlò di nuovo Baian.

“Adesso basta!!!” disse arrabbiato Lune “Zelos portali via!!”

Mentre lo spectre li trascinava, i tre urlavano e insultavano inutilmente Lune che non raccolse le loro provocazioni, poi Baian passò a Zelos “ma voi spectre siete tutti così fifoni??”

“Oh quanta gente di questi tempi nel cocito!! Ahahah vi metterò vicino ai vostri amichetti”

“Zelos siete solo una massa di inutili fantasmini”

“Non mi inganni con le tue parole Baian!!”

Zelos soddisfò la sua indole sadica prendendo a calci i tre mentre li seppelliva 

“Ahah! Subite i miei colpi. Sono il più forte!!” una volta seppelliti saltò sulle loro teste rompendogli il collo e se ne andò saltellando e ridacchiando…

Elisio, ore 15.00

Mentre alla prima prigione tornava la calma, Rhadamantis stava sorvegliando ormai da ore Nettuno che ignaro di tutto si riposava….nel farlo doveva stare molto attento a come si comportava, infatti Hypnos e Thanathos gli avevano detto di essere molto rispettoso di quei sacri luoghi, era già un sacrilegio che lui si trovasse lì.

Dopo 8 ore per il generale degli Spectre il tempo della sua permanenza nell’Elisio era terminato, doveva far ritorno nel suo regno… il viaggio nello Spazio-tempo richiedeva due ore e Rhadamantis avrebbe dovuto passare la colonna a Minos o ad Aiace… se sarebbe rimasto solo un secondo di più, il suo corpo sarebbe svanito nel nulla…

Grazie a un errore di Rhadamantis, Nettuno si accorse della sua presenza e non appena il cavaliere fu uscito dall’Elisio si mise in contatto con i sei marine espandendo il suo cosmo.

“Ehi…ma…ma…questo è il cosmo di Nettuno…ma allora sta bene mio signore…” esclamò Baian, l’unico che non aveva mai tentato di tradire il suo dio assieme a Kaysa.

“Si, io sto bene e tra poco sarò in grado di tornare in vita con il mio corpo mitologico, ma adesso ascoltatemi tutti attentamente… molto attentamente…”

“Dica o sommo re dei mari…” disse in modo supplichevole Krishna che si sentiva in colpa per il tradimento di qualche ora prima…. “Questa volta le sarò fedele sino alla fine…”

“A voi vicino dovrebbe trovarsi un altro cavaliere…”

“Si…chi è costui?” chiese Tetis

“E’ un cavaliere di Atena il suo nome è AIOROS…si trova lì perché reo di aver salvato la dea quando ancora era una bimba in fasce…adesso io lo farò tornare a nuova vita e lo manderò da Atena…”

“Ma perché…” interruppe brusco Isaac “faccia tornare in vita me invece di questo insulso cavaliere d’oro…”

“No lui è l’unico che può aiutare la dea, a noi così avversa, nella battaglia contro Ares…non vi preoccupate poi farò tornare in vita anche voi prestate un po’ di pazienza e attenzione…”

“Si ci dica…”

“Bene ora espanderete il vostro cosmo il più possibile e infonderete energia ad Aioros…mi raccomando tutto dovrà avvenire in una frazione di secondo senno saranno grossi guai sia per me che per voi…adesso aumentate il vostro cosmo e offritelo ad Aioros.”

“Sì, ma non riesco ancora a capire il perché…” disse Isaac

“Nelle mie attuali condizioni –spiegò Nettuno- posso resuscitare solo un Saint… resuscitare uno di voi non sarebbe utile a nessuno… invece Aiolos è un grande eroe, molto famoso fra i Saint di Athena… in questo momento questi stanno combattendo con i Berseker di Ares al Santuario e la sua forza e la sua Cloth di Sagitter potrà essere di sicuro aiuto ai Cavalieri dello Zodiaco…. Ma non temete… appena potrò, mi reincarnerò nel mio corpo mitologico e vi resusciterò uno ad uno… cercherò di fare qualcosa anche per il povero Io… poi, mentre Athena avrà sconfitto Ares, noi sconfiggeremo Ades… a questo punto, la battaglia finale per la conquista dell’universo sarà ancora una volta tra Athena e noi…”

“Sì, signore, ma adesso procediamo… abbiamo poco tempo, no?” disse Sorento

“Hai ragione, Sorento, procediamo” disse Nettuno

Tutti i marine si presero per mano ed ampliarono il più possibile il loro cosmo…sapevano che stavano dando fondo alle loro ultime forze…ma se questo era il volere del loro dio, avrebbero ubbidito…Anche Nettuno espanse il suo cosmo fino ad arrivare al cavaliere d’oro imprigionato nel Cocito e in men che non si dica il cavaliere era tornato in vita e veniva teletrasportato al Santuario dove ormai era già infuriata la guerra con i Berseker e il traditore Kanon…

“Grazie mie fedeli ora riposate…quando sarà il momento ci prenderemo quello che ci spetta…il dominio sul mondo” Nettuno entrò in una profonda meditazione per raccogliere tutte le sue forze per la battaglia ormai prossima.

Nell’Ade nessuno si era accorto di niente, tutto quello che era accaduto si era svolto a una tale velocità che nemmeno il potente Lune di Barlon, impegnato nei suoi affari si era accorto di niente.

Rhadamantis giunto nel suo regno e ignaro di tutto ordinò a Minosse di andare nell’Elisio a controllare Nettuno…il generale parti con l’ignoranza di quello che era successo.

I Generali caddero in un lungo sonno… anche Marchino li aveva aiutati per resuscitare Aiolos… tutto nell’Ade ritornò alla normalità… il silenzio pervase di nuovo l’oscurità di quel luogo….
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